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«U EDITORI 



Esaurita la prima edizione di quest'Opera, che incontrò la 
pubblica approvazione, abbiamo l'onore di pubblicarne la se- 
conda corretta, riveduta ed ampliata dall'Autore, anzi, si può 
dire, da capo rifatta. 

Da' più si crede, che le parole degli editori edizione corretta 
e riveduta siano un tranello per far quattrini ; ma qui è proprio 
al contrario, ed il lettore se ne persuaderà. 

Il mezzo migliore per diffondere e rendere popolare una 
scienza è senza dubbio quello di provvedere al popolo libri che 
si adattino alle intelligenze di tutti, e non erriamo certamente 
nell'uffermare che questo è uno dei libri che corrisponde allo 
scopo. 

L'insegnamento della Scrittura doppia limitato ad una espo- 
sizione teorica sarebbe incompleto ed affatto insufficiente a 
farne comprendere il modo di applicarlo. Egli è solo cogli eser- 
cizi svariali che si possono gli studiosi impossessare di questa 
scienza, e si invogliano i restii a studiarla. 

Or bene, in questo libro gli insegnanti e gli studiosi trove- 
ranno: buon metodo nella distribuzione e coordinazione delle 
parti; il sistema teorico esposto con semplicità e correttezza 
del dire da rendersi intelligibile àd ogni persona eulta ancor- 
ché non versata nella materia ; una buona ed acconcia raccolta 
di questioni, alcune sviluppate praticamente, altre no, alle 
quali potranno essi stessi dare un aspetto più pratico e mate- 
riale, modificandole ed applicandole a questa o quella ammi- 
nistrazione. 
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Il libro è diviso in quattro parli : 

La prima tratta la Tenuta dei comi in generale; 
La seconda quella applicata alle amministrazioni dome- 
stiche ed agricole ; 

La terza quella che riguarda il commercio ; 
La quarta è tutta consacrata agli impiegati dello Slato. 
L'Autore nel compilare questa quarta parte t che è tutta 
nuova, si è attenuto alle Istruzioni secondo il disposto colla 
legge N° 5026 del 22 aprile 4869, che con saggio consiglio 
ordinava l'applicazione della Tenuta dei conti in partita doppia 
in lutti i dicasteri dello Slato. 

A noi sembra che con ciò l'Autore abbia completamente rag- 
giunto lo scopo che lo spingeva a dettare la sua opera. 

11 chiarissimo Ragioniere Prof. Passerini, che con lode e 
zelo reifge da anni l'insegnamento della Computisteria nelle 
Scuole Tecniche del Regno, pubblicò altre opere molto utili e 
ricercate dalla gioventù , intorno alle quali la slampa italiana 
diede i più lusinghieri giudizi (1) e il VII Congresso Pedagogico 
di Napoli premiò La Computisteria insegnata al popolo, opera 
dedicata al Commendatore C. Correnti, allora Ministro per la 
Pubblica Istruzione. 

Nel pubblicare il presente volume abbiamo posto ogni nostra 
cura perchè il lavoro riuscisse buono e corretto, ed andiamo 
certi di aver falla cosa utilissima per i padri di famiglia, per le 
scuole, per i commercianti e per gli impiegati dello Stalo, nel 
quale si gli uni che gli altri troveranno un'eccellente guida per 
le scritturazioni dei propri affari. 

Confidiamo pertanto che questo volume incontrerà il favore 
che dal pubblico si ebbero le altre opere del Prof. Passerini. 

Torino, settembre 1872. 



(1) Vedi l'opuscolo dei Cenni Bibliografi intorno alle opere ilei Pro- 
fessore Passerini, pubblicalo in Messina nell'aprile 1872. 
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AL LETTORE 



Nel dare alle stampe questa seconda edizione del 
mio lavoro sulla Tenuta dei Conti in partita doppia 
non posso tenermi dal manifestare la profonda sod- 
disfazione che provo per l'accoglienza benevola che 
ottennero le mie opere. 

Divisi questo mio lavoro in quattro parti, ciascuna 
delle quali contiene la teoria e la pratica. 

Tentai con ogni sforzo di ordinare il mio lavoro 
in modo che non solo possa tornare utile alle Scuole, 
ai Padri di famiglia, ai Commercianti, agli Impie- 
gati dello Stato, ma che non sia più per nessuno una 
difficoltà la partita doppia. 

Se il mio lavoro otterrà lo scopo, io sarò piena- 
mente soddisfatto d'aver raggiunto in questo ramo di 
scienza quel fine, pel quale ho consacrato e consacro 
la maggior parte delle mie occupazioni. 

Messina, Settembre 1872. 

Pellegrino Passerini. 

* 
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addebita di quelle solo pagabili all'estero, o di quelle 
solo pagabili sulla piazza. 

In ogni Azienda, come si è veduto, vi sono sempre 
i conti dei Corrispondenti, dei Consegnatari e del Pro- 
prietario. 

§ 9. 

Comi dei Corrispondenti. 

Corrispondente è colui che ha affari d'interesse col- 
l'Azienda, o qual compratore, o venditore di merci a 
credenza. 

L'intitolazione dei conti che riguardano i corrispon- 
denti non si può abbreviare; se saranno individuali, la 
loro intitolazione sarà per esempio: Rossi Luigi ine. 10 c. le ; 
se saranno collettivi l'intitolazione sarà presso a poco 
come si è detto a pag. 32: Debitori diversivo Creditori diversi. 

Osservasi che i conti per gli Effetti riguardano quelli 
dei Corrispondenti. Colla parola Effetti, presa nel senso 
commerciale, s'intendono non solo i biglietti all'ordine, 
le lettere di cambio, i mandati, ma bensì qualunque ob- 
bligazione che porla l'obbligo di soddisfarla da colui che 
la emise per un tempo più o meno lontano ; quindi i conti 
Effetti da esigere , Effetti a pagare si possono dividere in 
molti altri conti, per esempio: Tratte e rimesse, Accet- 
tazioni a pagarsi, Rimesse alla Negoziazione, Rimesse in 
conto sociale, Effetti all'incasso, Effetti di incerta esa- 
zione, Effetti scontati, Biglietti all'ordine, Mandati, Man- 
dati di dividendo, Fondi pubblici, Fondi privati, Azioni 
di capitali, Azioni di godimento, Certificati di deposito, 
Certificati di dividendo, Obbligazioni industriali, Obbli- 
gazioni fondiarie, ecc. 

I fornitori di opere, come i muratori, i falegnami, i 
fabbri, i manovali, i conducenti, ecc., sono pure corri- 
spondenti, ed interessa di tenere conto a tutte queste 
persone per accreditarle di ciò che somministrano sia in 
materie, sia in opere, e per addebitarli di quauto rice- 
vono; a rendere facile la compilazione di delti conti, si 

3 Passerini , La Tenuta dei Conti. 
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devono tenere scritture di memorie in registri a madre e 
iiglia, detti Bollettari, come dal modulo seguente: 

REGISTRO A MADRE E FIGLIA 

d'entrata ovvero di sortita per le mateì*ie, ecc. 
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Cosi ai lavoranti si terrà memoria delle loro giornate 
di lavoro in registri, come dal modulo seguente : 
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Il contabile, coll'appoggio di questi registri, si trova 
in grado di compilare in Giornale gli articoli che riguar- 
dano il credito dei somministratori, e quello settimanale 
dei giornalieri. 

Osservazione. — Avviene talvolta che gli operai, per 
certe particolari circostanze sono sovvenuti di danaro 
sopra le future loro giornate di lavoro; in simili casi, 
occorre tenere un conto individuale a ciascuno dei sov- 
venuti in un libro detto Partilario degli operai. 

• 

§ io. 

Conti dei Consegnatari o Maneggienti. 

Consegnatari o Maneggiami sono coloro che ricevono 
danaro o cose di altrui ragione, di cui devono valersi in 
usi indeterminati , e sotto diverse discipline, rendendo 
conto in seguito della loro situazione. Tali sono il Cas- 
siere, i Provveditori, gli Economi, gli Agenti o Fattori di 
campagna , i Magazzinieri o Depositari di generi sotto 
qualsivoglia denominazione. Queste persone depositarie 
si addebitano quando ricevono in custodia un valore, 
del quale divengono risponsabili, e si accreditano quando 
lo cedono ad altri d'ordine e per conto della persona che 
ce lo diede in deposito. I conti dei Consegnatari pren- 
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dono la loro denominazione e suddivisione dalla natura 
dell'Azienda, 

Al Cassiere si possono aprire i conti: Cassa, Carla mo- 
neta, Biglietti di Banca. 

Al Magazziniere si possono aprire i conti: Mercanzie 
generali. Merci a consegnare , Marci a ricevere, Merci in 
viaggio, Merci in fiera, Merci in Spedizione ali estero, Merci 
in deposito presso In Dogana, Merci in vendita presso di 
un terzo, Merci di commissione, Merci in conto sociale o 
a partecipazione, ad una metà, ad un terzo, ecc., Merci in 
officine, ecc. Avvertasi però di aver cura, nell'aprire quei 
conti die richiede la natura dell'Azienda, di non aprirne 
nè troppi, uè pochi, e di farlo in modo che possano ba- 
stare per quei lumi che richiede l'amministrazione. Nel 
traffico delle merci all'ingrosso essendo necessario co- 
noscere con esattezza il risultato ottenuto sulle varie 
specie di esse, sarà ottima cosa aprire tanti conti di- 
stinti, quante sono le specie di merci che si trafficano. 
11 conto Merci offre d'ordinano* due saldi, uno di credito 
col Bilancio se restano mercanzie non vendute, l'altro 
di debito o di credito col conto Perdile e Profitti per 
l'utile o la perdita verificatasi. 

11 libro Magazzeno è, per le Amministrazioni Agricole, 
Industriali e Commerciali, di somma utilità, ed è indi- 
spensabile per il controllo. 
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§. 11. 

Conti del proprietario. 

I conti che%resentano H proprietario sono : S/alo at- 
tivo e passivo (1), Capitale, Spese e Rendite generali (2), 
Bilancio; gli ultimi tre conti, diconsi anche conti finali 
perchè a loro fanno capo tutti gli altri, e dimostrano 
le ultime risultanze, e la fine della scrittura. 

II primo dimostra le attività e passività dell'ammi- 
nistrato e dipende intieramente da un bilancio ante- 
riore, o riconosce i suoi elementi da semplici conta- 
bilità. 

Allorché s'intraprende un* amministrazione, la situa- 
zione del patrimonio da amministrarsi può abbracciare 
delle rimanenze che possono essere soltanto attive , 
oppure attive e passive, cioè soli crediti ovvero debiti 
e crediti; non mai si verificherà la circostanza di soie 

(4) Che denominasi anche Bilancio d'apertura. 
(2) Che dicesi anche Bilamio consuntivo. 
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passività, perchè queste uscludono l' idea d' ammini- 
strazione. 

La denominazione di Stato attivo e passivo è omo- 
genea alla natura sua, comecché offre l'indicazione di 
tutti i debiti e di tutti i crediti del patrimonio. 11 suo 
Dare è a favore di ciascun creditore, e V Avere a carico 
di ciascun debitore dell'Azienda; é gli uni e gli altri 
ad esso sono riferiti in quella guisa medesima, che i 
debitori e creditori di uno Stato consorziale sono te- 
nuti a rivolgersi al medesimo per tutto che interessare 
il possa. Difficilmente può combinarsi eguai forza- di 
creditori e debitori in uno Stato, e quasi sempre vi è 
eccesso o nell'una o nell'altra, e quindi o un avanzo, 
se l'eccesso è nei debitori, oppure una deficienza, se 
superano i creditori. Le differenze nelle due parti del 
conto si riconoscono nello stesso giorno in cui nasce 
il medesimo, mentre le funzioni delio Stato attivo e pas- 
sivo sono di dimostrare la situazione del proprietario 
dell'Azienda a quell'epoca. 

E però al proprietario, cui devesi assegnare un conto 
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apposito, che s'intitola capitale o fondo capitale, si at- 
tribuisce a credito l'avanzo, o a debito la deficienza, 
quanti sono i debitori e creditori scritti nello Stato 
attivo e passivo, altrettanti conti necessariamente con- 
viene istituire nel libro Maestro, riconoscendo essi dallo 
Stato medesimo la prima loro partita. 

Il secondo, dimostra il capitale netto posseduto dal- 
l'amministrato; questo conto che necessariamente deve 
esistere nella Scrittura fin dal suo principio a riserva 
del caso, in cui l'attivo presenti equilibrio col passivo, 
nel qual supposto nasce all'istante che s'introduce nel- 
l'Amministrazione qualche cosa di spettanza del pro- 
prietario dell'Azienda: si annovera fra i conti finali, come 
quello che raccoglie la differenza del confronto delle ri- 
sultanze altrui espresse nel conto Spese e Rendite generali. 

Il conto Capitale è quello che dimostra al padrone 
la sua vera situazione , perchè proprietà di lui non è 
se non quel nitido o attivo o passivo, che si rileva al 
principio dell'amministrazione o del periodo contem- 
plato nella scrittura, e cosi gli avanzi o le deficienze 
successive, non che quelle sopravvenienze o attive o 
passive che fossero per svilupparsi nel corso dell'am- 
ministrazione, ed è incontestabile che, ai termine della 
scrittura, dal confronto del Dare coli' Avere ne deve ri- 
sultare una differenza, a favore od a pregiudizio del 
proprietario slesso, eguale perfettamente alla differenza 
fra la massa dei debitori e creditori del suo patrimonio, 
giacché nella differenza loro appunto consiste il nitido 
della cosa amministrata. 

Il conto Capitale è soggetto a diverse denominazioni 
a seconda della natura dell'Azienda ; e si può intito- 
lare Capitale proprio, come quello che rappresenta la 
proprietà nitida appartenente di diritto al proprieta- 
rio della cosa amministrata — Capitale altrui, quando 
viene dato ai solo scopo di amministrarlo, come quello 
proveniente da doti, prestiti, ecc. — Capitale ereditario, 
se rappresenta valori trasmessi da eredità ; s'intitola 
anche Asse ereditario o Patrimonio ereditario — Capi- 
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tale sociale se rappresenta somme formanti il fondo 
capitale di una Società o Ditta. — Capitale in ac- 
comandita, quello che si apre per dimostrare la somma 
sborsata da una o più persone allo scopo di procu- 
rare ad altri i mezzi di effettuare una industria qua- 
lunque per conto ed interesse comune — Capitale circo- 
lante , quello destinato a rappresentare come danaro , 
effetti, crediti in conto corrente, valori delle materie 
prime edelle manufatte daesse derivanti — Capitale fìsso, 
quello che rappresenta i valori immobili come terre, 
case, officine e tutto ciò che è inerente al loro efficace eser- 
cizio. Capitale di riserva, quello formato da tutte quelle 
somme prelevate semestralmente o annualmente dal 
bilancio, affine di avere un reale capitale per potere 
sopperire a qualsiasi sinistro evento che potesse accadere 
durante l'esercizio di un'industria o commercio — Ca- 
pitale in sospeso, quello formato da più valori che per 
circostanze diverse non si può fare sopra essi assegna- 
mento, ma che però lasciano al creditore unasperanza 
di potersene rimborsare — Capitale in liquidazione, 
quello che rappresenta tutti i valori di una persona o 
Ditta, la quale è obbligata a soddisfare quanto deve 
dando di quello che ha.' 

Il terzo, cioè il conto Spese e Rendite generali è quello 
che dimostra i risultati delle spese e rendite ottenuti 
nel corso dell'amministrazione; detto conto non richiede 
maggiori istruzioni oltre quanto si è detto al paragrafo 5, 
pagina 25-26. Ivi si è data ragione dei titoli per i quali 
questo conto abbracci simultaneamente la spesa e la 
rendita, e perchè la spesa richieda di essere collocata 
a destra del conto e la rendita a sinistra: ivi si sono 
dimostrati i carichi dell'una ed a favore di chi siano 
dovuti, e cosi i diritti dell'altra e contro chi apparte- 
nenti; ivi insieme apprendesi il modo di chiudere que- 
sto conto e l'attribuzione giusta dei suoi risultati al 
proprietario. 

Le spese e rendite possono essere ordinarie e stra- 
ordinarie; sono ordinarie le prevedibili, come gli ono- 
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rari, interessi di capitali, mutui, le impostele pigioni 
ecc.; straordinarie sono le imprevedibili come ribasso 
sul prezzo delle merci, avarie alle merci, fallimenti dei 
corrispondenti , danni per incendi ecc. Molte suddi- 
visioni può avere il conto Spese e Rendile generali a se- 
conda della natura dell'Azienda e si possono intitolare: 
Interessi attivi, Interessi passivi, Sconti, Perdite, Pro- 
fitti, Interessi di conti correnti, Imposte governative , 
provinciali e comunali, Interessi di fondi pubblici, In- 
teressi di azioni industriali, Onorario agli impiegati , 
Spese d'impianto, Spese di famiglia, Paghe agli operai, 
Indennità di viaggio, Spese di manutenzione, Spese di 
amministrazione , Buonilìcazione per avarie , e via di- 
cendo; detti conti ed altri che potessero occorrere se- 
condo la natura dell'amministrazione si chiudono tutti 
col conto Spese e Rendite generali, dette anche Bilancio 
consuntivo. 

Il Bilancio infine è l'ultimo dei conti del proprietario, 
ultimo dei tre conti finali ed ultimo della Scrittura. 

Apparentemente è facile, perchè non offre che l'idea 
di una raccolta dei risultati altrui, dei quali appunto a 
guisa di bilancia ne dimostra il pieno equilibrio ; ma 
d'ordinario a tale apparenza è congiunta una serie di 
operazioni, che lo costituiscono il più penoso ed esteso. 
Esso è debitore ai debitori, e creditore dei creditori 
ad equilibrio dei loro conti rispettivi, ma è debitore 
agli uni senza sanare il loro debito, ed è creditore degli 
altri senza escludere il loro credito, perchè tutti egli 
rappresenta momentaneamente costituendosi debitore 
per tutti i debitori come un lutto per le sue frazioni 
in faccia all'amministrazione, contro la quale all'op- 
posto assume la veste di creditore unico. Tale rappre- 
sentanza dicesi momentanea, perchè il Bilancio essendo 
la base dello Stato attivo e passivo del susseguente 
anno, lo Stato medesimo assume in propria attività i 
debili rappresentati dal bilancio, e viceversa riconosce 
in passività proprie i crediti di lui, e così ritornasi ad 
accendere debito ai debitori, e credito ai creditori. 
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Le attività, e passività rimaste al chiudersi dei conti, 
e rappresentate nel Bilancio sono la totale sostanza 
attiva e passiva dell'amministrato, ed a stabilire il vo- 
luto equilibrio nelle due addizioni ; qualora superi o 
l'una o l'altra, devesi nella loro differenza riconoscere 
o il nitido patrimonio o l'assoluta deficienza; e compe- 
tendo quello o questa sempre all'amministrato, che è il 
proprietario, così si leva dal conto di questi l'avanzo 
o la deficienza rilevata al chiudersi deiramministrazione, 
e portate appunto a credito o a debito del Bilancio; 
e come o l'uno o l'altra deve essere necessariamente 
eguale alla differenza delle due addizioni del Bilancio, 
questo perciò resterà perfettamente chiuso, e posto fine 
con esso anche al libro Maestro. 
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PARTE SECONDA 



§ 1 - 

Necessita di tener bene I conti di famiglia. 

È ben vero che non v'ha ninna disposizione legisla- 
tiva che renda obbligatoria la registrazione domestica; 
ma se è regolare ed utile al negoziante il tenere esatta 
nota delle sue varie operazioni commerciali , è altresì 
necessario per un capo di famiglia di registrare con 
ordine ed esattezza tutto ciò che riguarda la sua eco- 
nomica amministrazione, sia per procurare a tempo 
debito la riscossione delle rendite del suo patrimonio, 
come per fare secondo le varie contingenze le spese 
indispensabili al bene della famiglia. Diffatti se l'am- 
ministrazione domestica ha per scopo di promuovere 
le migliorìe che possono aumentare il patrimonio di 
essa, come si potrà ciò ottenere senza un ben ordinato 
metodo di registrazione che quasi a colpo d'occhio ci 
faccia conoscere le condizioni in cui versiamo, e ci sia 
di sicura guida nella nostra gestione ? La registrazione 
di famiglia, ossia domesticaci pari di qualunque altra, 
può farsi secondo il metodo della partita semplice e 
secondo quello della partita doppia : ma siccome il primo 
offre l'inconveniente di non presentare esatta e parti- 
colareggiata conoscenza della condizione degli affari; 
così sarà utile far uso del secondo, come quello che 
dovrebbe essere adottato generalmente, perchè con 
questo metodo si viene ad introdurre in tutti gli affari 
la precisione, la chiarezza e la sicurezza, e ad avere una 
guida fedele per la loro amministrazione. 
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§2. 
Conti attivi. 

Conti attivi diconsi quelli, che riguardano una sostanza 

0 un diritto utile al proprietario dell'Azienda. È varia 
la natura delle sostanze ; alcune producono frutto, altre 
no. Sono sostanze fruttifere gli Stabili, i Livelli, i Censi, 

1 Capitali repetibili, i Negozi e simili, giacché dai me- 
desimi se ne ritrae un profitto: infruttiferi all'opposto 
sono i crediti tutti, per i tjuali niuna rendita fu con- 
venuta. Le prestazioni annue, gli onorari, gli usufrutti 
sono anch'essi talvolta attività, ma s'appoggiano a soli 
diritti, non a sostanza capitale. 

§ 3. 

Sostanze attive fruttifere. 

Volendosi una Scrittura completa richiedesi che in 
essa si comprenda tutto quanto appartiene all'Azienda- 
Il maneggio dei conti delle sostanze capitali, qualora 
niuna variazione avvenga nel corso dell'amministrazione, 
riducesi a dare debito ai medesimi dell'ammontare delle 
sostanze esistenti al principio dell'amministrazione verso 
lo Stato attivo e passivo , e ad accreditarli alla fine 
contro il Bilancio. Accadendo poi variazioni nel corso 
dell' amministrazione , o per vendite o per estinzioni, 
i conti nei quali si verificassero tali avvenimenti, de- * 
vono accreditarsi o contro la Cassa, o contro chi subentri 
debitore del prezzo della vendita, o dell'estinzione av- 
venuta, e come la vendita può risultare utile o pre- 
giudiciale, cosi l'utile si addebita al conto a favore di 
quel proprietario, e viceversa gli si accredita la perdita 
contro il medesimo, trattandosi di cosa a lui solo ri- 
feribile, e non a rendita od a spesa rispettivamente, 
perchè non può dirsi che il valore della cosa venduta 
non superasse o diminuisse anteriormente al principio 
dell'amministrazione in confronto del prezzo attribuitole 
a quell'epoca. 
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Se poi le variazioni occorrano in conseguenza li 
acquisti, d'eredità, e simili, il conto o conti s'addebi- 
tano a favore di chi paga il prezzo , o di chi divenga 
creditore del medesimo. Ai chiudersi dell'amministra- 
zione la forza delle sostanze o rimaste od aumentate 
s'accredita al conto # contro il Bilancio nel valore pri- 
mitivo o attribuitole nell'acquisto o da provenienza di 
eredità, e cause simili. 

Può accadere ancora una diminuzione di sostanze ca- 
pitali per effetto dell'altrui fallimento. Data pertanto la 
diminuzione s'accredita essa al conto relativo contro il 
proprietario, non mai a spesa dell'anno, perchè spesa 
intendesi quella che è una dipendenza cognita di pas- 
sività capitali, o derivante dalla volontà di chi ammi- 
nistra o pur anche prodotta da cause intrinseche a 
sostanze attive. 



Sostanze attive Infruttifere. 

Sostanze attive infruttifere diconsi quelle, le quali o 
non sono sucettibiii di rendita per loro natura, o perchè 
non ne fu convenuta alcuna coi debitore. I mobili , i 
creditori per generi , le sovvenzioni appartengono a 
questa serie di sostanze : esse non possono essere 
escluse dalla scrittura, benché di una esistenza pre- 
caria, perciò interessa di tenere dei conti a questo 
riguardo. 

§ 5. 
Rendita. 

Moltiplicò sono le fonti di rendita; però può dirsi in 
generale, che le rendite si distinguono in permanenti 
o certe ed in variabili. Le prime riconoscono la loro 
origine da sostanze capitali o da diritti positivi deter- 
minati da contratti od altri atti anteriori che ne dimo- 
strano la pertinenza e l'annua quota; le seconde talora 
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partono da eguali cause, oppure da circostanze even- 
tuali od incerte nelle loro conseguenze. Reudite perma- 
nenti o fisse sono i canoni di livello, i frutti di censo, 
gli interessi capitali, gli affitti, i legati, e così qualunque 
altra annualità, che loro assomigli: rendite variabili 
all'opposto sono i prodotti dei fondi rustici in econo- 
mica amministrazione, i proventi straordinari, i protìtli 
dei negozi, perchè è incerta la loro misura, incerto il 
loro valore, e fin anche lo stesso loro avvenimento. 

§ 6. 

Proventi straordinari. 

I proventi straordinari hanno essi pure un conto 
speciale nella scrittura. La loro indole è facile a rico- 
noscersi comprendendo tutto ciò che non previsto ot- 
tengasi , purché derivi da fonti di rendita qualunque 
siasi. I laudemii per le rinnovazioni d'investiture enfì- 
teutiche, i legnami ottenuti per qualche taglio d'alberi, 
le ricognizioni, gii emolumenti per lavori straordinarii, 
le vincite di giuochi fatti e simili sono altrettanti pro- 
venti riferibili a questo conto; non cosi i legati per 
altrui testamentaria disposizione, nè gli aumenti degli 
stabili , gli utili dei quali appartengono al conto del 
proprietario. Il conto Proventi straordinari s'accredita 
contro quelli che conseguiscono il contante o ritirano 
la cosa ottenuta, ed al chiudersi dell'amministrazione 
fatta l'addizione nelle parti dell'Avere si addebita esso 
della somma indicata dall'addizione medesima a favore 
della rendita generale. 

Conti passivi. 

Le passività di un'amministrazione sono anch'esse, 
o possono essere di specie varia, e si dividono appunto 
in passività capitali fruttifere ed infruttifere, e passività 
annue. 
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Le passività capitali tanto fruttifere che infruttifere 
sono soggette in massima allo sviluppo medesimo an- 
nunziato per le attività cri egual natura, ma però con 
ordine inverso. 

Le passività annue sono anch'esse certe e variabili: 
le prime hanno la loro derivazione da passività capi- 
tali fruttifere, o da diritti positivi altrui sulle attività 
dell'amministrazione, le seconde possono avere eguale 
origine, oppure sono determinate dai bisogui, o dalla 
volontà dell'amministrato. 

Le annualità passive certe, comechè opposte di natura 
alle attive, esigono una condotta inversa in confronto 
di quelle, e sono passività certe i canoni di livello, i 
frutti di censi, le pensioni vitalizie e simili. 

Tra le annualità passive variabili sì annoverano quelle 
che sono certe in diritto, ma incerte nella quantità. Una 
prestazione in qualità effettiva, per esempio, cangia la 
sua forza a seconda che si cangia il prezzo del genere; 
le imposte non possono evitarsi, ma è incerta la loro 
misura. Passività variabili sono inoltre quelle che ven- 
gono richieste dai bisogni o dalla volontà dell'ammi- 
nistrato. Esaurite le passività, che gravitano sul patri- 
monio, la rendita rimanente d'ordinario serve all' uso 
e comodo di chi ne è il possessore ; il suo vitto, vestito 
ed altri oggetti , a seconda della qualità dell'ammini- 
strato, segnano altrettante fonti di annua spesa e ne- 
cessariamente di altrettanti conti , che ne dimostrano 
la forza a regola successiva e correzione in caso del 
passato: sarà utile il tenere il Libro delle Spese, come 
sussidiario ai relativi conti, esso deve essere composto 
di 12 fogli avente ognuno l'indicazione del mese e dei 
giorni e fatto a scompartimenti e rubriche, nel primo 
scompartimento e in ciascuna colonna si scriveranno 
le spese del mangiare , il combustibile , i salarii alla 
servitù , la lavandaia e le altre spese di casa ; nel 
secondo scompartimento le spese imprevedute, e sono 
il medico, le medicine, le spese di posta, ecc.; nel 
terzo scompartimento le spese di calzatura, di vesti- 
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menta ecc. Ogni mese si fa la somma di caduna di 
queste suddivisioni e il totale di ogui scompartimento 
si porta al libro Maestro a debito del conto ed a credito 
di chi ha pagato. Non è ragionevole la massima di 
trascurare queste classificazioni perchè non involgono 
l'altrui interesse, mentre è opportuno il comprendere 
la fonte dell'eccesso delle proprie spese al fine di scoprire 
dove ottenere si possa il risparmio e l'economia, e dove 
ancora possa esserne derivato danno all' amministra- 
zione. Lo sviluppo dei conti di passività variabile della 
sopra espressa natura è semplicissimo: il loro debito è 
sempre a favore di chi paga o somministra qualche cosa 
per loro conto ; il loro credito è contro la spesa generale: 
non ammettono nè debito nè credito contro il Bilancio, 
perchè la natura di spesa non permette nè l'uno nè 
l'altro , quand'anche qualche oggetto provvisto rima- 
nesse insoluto, giacché la spesa relativa ne è addebitata 
a favore del creditore, che ne fece la somministrazione. 

§ 8. 

Fondi rustici In economica 
amministrazione. 

Varia è la situazione di nn fondo rurale in econo- 
mica amministrazione: la sua coltura talora esige be- 
stiami e colono, ora il secondo e non i primi , ed ora 
nègli uni nè l'altro se non momentaneamente. Senza 
occorrenza di bestiame stabile e di colono il conto 
relativo è facile, perchè non ammette altro che di es- 
sere addebitato delle spese occorse per esso a favore 
del conto, dal quale si sborsò il denaro e si sommi- 
nistrò qualche cosa per di lui uso, e si accredita al 
contrario o contro la Gassa per il valore dei generi 
che tolti dal di lei seno vengono alienati a pronti con- 
tanti, o contro chi riceve i generi di prodotto, sia esso 
un privato oppure un maneggiarne , cui si rinuncino 
i generi stessi a prezzo convenuto se privato, od a 
prezzo comune all'epoca del relativo raccolto se ma- 

4 Passerini , La Tenuta dei Conti. 
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gazzino. Niuna risultanza a debito o credito verificasi 
nei conti dei fondi suddetti, requisito loro particolare, 
perchè i prodotti staccati dal suolo non sono più di 
loro spettanza, e divengono debito di chi li riceve, e 
perciò senza rimanenza alla fine dell'anno; neppure si 
fa luogo a debito o credito loro verso lo Stato attivo 
e passivo dell'anno susseguente. La differenza nel con- 
fronto delie due addizioni è quasi sempre un debito 
del conto a favore della rendita generale, ma talvolta 
per qualche straordinario evento potendosi verificare 
eccesso nelle spese in confronto del valore dei redditi 
ottenutala differenza segna allora un credito del conto 
stesso contro la spesa generale, perchè risulta in que- 
sto caso una deficienza ossia una perdita. 

Se poi la qualità del fondo esige per la sua coltiva- 
zione o il solo colono od anche il mantenimento dei 
bestiami, nei primo caso è indispensabile la creazione 
di un conto, che specialmente riguardi il colono stesso 
e nel secondo interessa di aggiungere altro conto per 
i bestiami, cosicché in quest'ultimo supposto ogni fondo 
richiede tre conti, cioè il proprio, quello dei bestiami, 
e quello del colono. 

Il maneggio dei bestiami deve apparire da conto 
particolare, come quello di cui interessa di vederne lo 
sviluppo colla massima esattezza e colla maggiore 
facilità. Il conto relativo non abbraccia che il solo be- 
stiame, il cui quantitativo deve risultare da corrispon- 
dente colonna a destra di quelle dei numeri di riferi- 
mento; si addebita ai principio dell' Amministrazione 
a favore dello Stato attivo del valore dei bestiami a 
quell'epoca esistenti, dandone internamente il dettaglio 
e portando il loro numero nella colonna a tale oggetto 
introdotta : si addebita indi dei successivi acquisti 
a favore della Gassa , o di chi ne sborsò il prezzo o 
somministrò il bestiame , spiegandone le qualità ed 
i distintivi particolari, ed in fine si addebita delle na- 
scite avvenute solo per il quantitativo e non in prezzo. 
Si accredita all'opposto il conto stesso del quantitativo 
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e prezzo dei bestiami venduti o passati ad altri contro 
chi ne riceve il valore corrispondente , o li acquista 
senza sborso del medesimo , non omettendone le av- 
vertenze dei distintivi opportuni : s'accredita pure dei 
capi morti in sola quantità e senza prezzo. Ai chiudersi 
dell'amministrazione dopo fatte le addizioni tanto nelle 
colonne del quantitativo, quanto in quella delle somme 
o prezzo, coli appoggio di opportune perizie che devono 
spiegare i distintivi, numero e valore dei bestiami ri- 
masti, si accredita il conto per dette rimanenze contro 
il Bilancio. Eseguito l'esame e confronto delle qualità 
e quantità a scanso di frode e di sostituzione pregiu- 
diciale, e conosciuta la precisione a questo riguardo, si 
procede allora a confrontare la forza dei bestiami ca- 
ricati al conto con quella dell'addizione già eseguita in 
Avere, più il merito dei bestiami in rimanenza : L* ec- 
cesso nell'Avere apparente dal confronto suddetto segna 
un utile ottenuto, di cui si dà debito ai conto a favore 
di quello dei fondo relativo , da cui è disgiunto solo 
per titolo di precauzione; e viceversa l'eccesso nel 
Dare costituisce una perdita che si registra a credito 
dei conto bestiame e a debito del fondo. È qui da 
avvertire che attribuendo o un debito od un credito 
al conto dei bestiami devesi sempre in quanto al prezzo 
restringere l'uno o l'altro a quella forza che compete 
al padrone, esclusa ogni pertinenza del colono, qua- 
lunque siasi la di lui condizione. Non cosi in punto di 
quantità, la quale deve essere intieramente contem- 
plata nella relativa colonna, si perchè il bestiame è 
indivisibile in ciascun capo comune, sì perchè la riu- 
nione di ciò che possa appartenere al colono a questo 
riguardo, non altera V interesse di lui nè quello del- 
l'amministrazione, allorquando si è provvisto in punto 
di prezzo. 

Il conto dei colono o lavoratore del fondo, sia esso 
mezzadro, bovaro o sotto qualsiasi altra denomina- 
zione e condizione, è un conto necessario , esistendo 
sempre delle pendenze fra esso ed il padrone, delle 



Digitized 



52 

quali deve conservarsi regolare memoria. D'ordinario 
si addebitano i conti simili a favore dello Stato attivo 
perchè quasi sempre si verifica una rimanenza a de- 
bito dei lavoratori, non. esclusa però la probabilità di 
credito, nel quale evento si accreditano contro lo Slato 
passivo; d'ordinario pure si procede a sovvenzioni ad 
essi di denaro e generi , oppure si spende in oggetti 
comuni ad essi loro, e di ciò sono da addebitarsi a 
favore di chi pagò e somministrò a seconda della 
competenza del lavoratore ; si addebitano inoltre a 
favore del fondo per il fìtto di cortile, per il valore 
delle appendici, ossia carichi di uova e di polli, e di 
tutto altro stabilito nei loro contratti. Viceversa si ac- 
creditano per i generi rilasciati a sconto di debito al 
prezzo incorso all'epoca del rilascio, e così pure di 
quelle somme che passassero ad egual fine o in effet- 
tivo contante o in quote di prezzo di bestiami venduti 
e ciò contro quei conti che ricevono il genere o la 
somma pagata ; egualmente si accreditano per le ap- 
pendici o carichi contro chi le abbia ritirate in natura, 
e per lo stesso prezzo del quale fu loro dato debito; 
infine dopo le addizioni si accreditano o si adde- 
bitano contro ed a favore del Bilancio , a seconda 
che la differenza delle addizioni stesse annunzierà o 
debito o credito. E da avvertirsi che nei sistemi di 
bovaro, i coloni devono essere addebitati ed accreditati 
ad egual prezzo per quei generi che siano loro asse- 
gnati di patto, qualunque ne sia l'epoca della consegna, 
non essendo giusto che si lucri in proposito nè dal pa- 
drone nè dal bovaro. 

Il maneggio dei conti per i fondi che abbiano o co- 
loni o bestiami è conforme al già detto in principio 
del paragrafo, colla sola varietà che in questi si au- 
mentano a loro carico le spese riferibili ai bestiami , 
purché non siano prezzo dei medesimi, e si accredi- 
tano o si addebitano contro ed a favore del conto par- 
ticolare di essi, a seconda che ne risulti utile o perdita. 
Si usa presso alcuni, ove si tratti di grandi tenute, di 
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non distinguere i fondi di cui sono composte, e quindi 
neppure i loro bestiami, considerando la tenuta come 
un sol fondo e tutte le Stalle come una Stalla sola, 
che addebitano ed accreditano nei modi già accennati. 

Questo sistema non lascia ai certo di condurre ad 
eguale risultanza, e minore riesce il numero dei conti 
nei libro Maestro, ma si urta nel massimo incidente, 
in quello cioè di non mai conoscere la forza produt- 
tiva di ciascuno stabile, il che può essere talvolta fa- 
tale, e la mala fede d'altronde può conseguirvi mag- 
giore alimento che nella separazione delle pertinenze 
rispettive de* fondi. 

§9. 

Tenuta dei libri di famiglia. 

Per procedere all'impianto di una scritturazione di 
famiglia, ossia domestica, ai pari di qualunque altra, 
convieue fare l'inventario di tutto ciò che la famiglia 
possiede, il Bilancio presuntivo delle rendite e spese, 
tenendo nota dei mobili, degli oggetti di agricoltura, 
e di tutti gli altri effetti di uso e consumo. 

L'Inventario deve essere un quadro particolareggiato 
degli elementi che compongono il patrimonio di una 
famiglia, tanto nella parte attiva come nella passiva. 
In attivo si comprenderanno i valori in Gassa, i valori 
dei Beni stabili, le Cedole, le Azioni di credito, i Cre- 
diti ipotecarli, i Crediti semplici, le Pensioni, i Censi, 
i Vitalizi che altri ci deve pagare, il Mobilio, ecc. In 
passivo si noteranno i Debiti ipotecarii, i Debiti sem- 
plici, le Pensioni, i Censi, i Vitalizi che ad altri noi 
dobbiamo pagare. Fatto il totale dell'attivo e passivo, 
1' eccesso dell' attivo sopra il passivo si porterà sotto 
questo ultimo preceduto dalle parole Patrimonio netto, 
e cosi si avrà l'equilibrio delle due somme. 

In ciascun anno l'inventario si deve verificare e ret- 
tificare a norma delle variazioni accadute nel corso 
dell'amministrazione. 
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INVENTARIO GENERALE 
del patrimonio del signor Carlo Riva 
al !• Gennaio 1872. 



Il 


ATTIVO. 




] 






I 

! 


4 Beni stabili. 










2 

i 
I 


Casa situata in Torino, via Roma, af- 
fittata per annue L. 6260; acquistata 
da Rossi Pietro con Strumento 1° ot- 
tobre 1869, rogato Meriglii, per un 

Cascina denominata Minerva posta Sul 
territorio di Alpignano, di 36 ettari 
di terreno tra coltivato' e boschivo, con 
fabbricato rustico e civile, proveniente 
da eredità paterna come da rogito di 
divisione 20 febbraio 1869, del reddito 
annuo di L. 5960, come da contratto 
a" affitto con Luigi Vischi in data 2 
novembre 1868, duraturo per anni 5 » 

2 Fondi pubblici. 


70000 
86300 


i 

j 

» 

! 

j 
1 


156500 


» 
1 

» 

i 


1 

2 


Cartella al portatore di lire mille ren- 
dita italiana 5 % al prezzo corr. di 
59,75 

Cartella nominale di L. 6C0 rendita 
italiana 5 % al prezzo corrente di 
59,75 » 

3 Crediti Ipotecari!. 


1 1 950 
7170 


i 

! 

! 

j 
1 

» 


19120 


i 


1 


Verso Galli Carlo per prestito al 7 % 

in iti hi ii t /' i^rvÌTìfìnp inntppfit'm cu/ rti — 

illrlll'lltit fot// tMlU IIC llifJlCxjUI tu. on( VII 

lore della sua casa in Torino, come 
da rogito notaio Seri 2 apnle 1869 » 

4 Crediti diversi. 


12000 


• 


12000 


» 


2 
2 


Grilli Antonio per residuo conto pigione 
Colla Giuseppe per residuo conto fitto 


490 
1200 


1 

»! 
• 


1690 






Avanti L. 





•i 


189310 


» 
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Riporto L. 






189310 


» 




5 Danaro. 










Fondo in cassa come da nota . . » 
6 Mobilio. 


5860 


26 


5860 


25 


• 
1 

2 


Mfihìlin i"ti <ìt p h ti> tifili' nllnnnìn /lolla rn cri 
IUUUUIV tòlòlcllll Htll (lllUyylU UK l ILI LUòtl 

in Torino, come da nota ...» 
Mobilio esistente nell'alloggio della casa 
alla cascina, come da nota. . . » 


6500 
2750 


» 
■ 


9250 


» 




Totale attivo L. 






204420 


2o 












PASSIVO. 












1 Debiti ipotecari!. 










1 

2 


Verso la sorella Elvira per sue ragioni 
sull'eredità paterna fruttifera il 7 % 
annuo pagabile fra due anni, come da 
rogito notaio Sacchi 2 marzo 1870 L. 

Verso la signora Ciselli Rosa per pen- 
sione vitalizia di L. 420 annue, che 
capitalizzate al 6 °/ 0 rappresentano* 

2 Debiti diversi. 

* 


20000 
7000 


» 


27000 


» 


1 

2 


r clou » òcy Ile flit, LUiIlc liti IlOie . 

Ronchi Luigi, falegname .... » 


« 

385 
580 


» 
• 


965 


» 




Totale passivo L. 






27965 


s 











Riassuesto. 



Attivo . . L. 204420 25 

Passivo . . . L. 27965 » 
Patrimonio netto » 176455 25 

Tornano ...» 204420 25 
Torino, gennaio 1872. 

Carlo Riva. 
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BILANCIO PRESUNTO 

delle rendite e spese dell'amministrazione 
del patrimonio del sig. Carlo Riva 
per il 1° semestre 1872. 





PARTE ATTIVA. 

* 










1 


Proventi stabili. 












Pigione da esigersi nel semestre della casa in 
} Torino : 

Da Grilli Antonio pel semestre corrente . L. 
Da Piccoli Carlo per il semestre corrente » 
ritto aeila ( asuna Vinerva. 

/ 1,1 £ 111* ^ i » • * . »-» , » « -, ■ / libili , •,>,•■,/ -1 _ 

f ,o//tt uuiseppe pel semestre corrente . » 


1200 
1930 

29(>0 


i) 
« 

D 


<Wl<»<» 

ouyu 


- 
m 


2 


Rendita dello Stato. 












Ammontari 1 rendita italiana 5 % primo se- 


suo 


t) 


800 


» 


3 


Interessi attivi. 












Interessi sul uipitale — Galli Carlo — di 
L. 12000 al 7 % primo semestre ...» 


420 


I 

» 


420 






Totale attiro L. 






7310 
















PAHTE PASSIVA. 












Spese ordinarie. 










4 


Interessi passivi. 

■ 












Alla sorella Elvira per primo semestre sopra 
L. 20000 al 7 °/o pagabile al 2 marzo L. 
Alla sigjwra Ciselli Rosa primo semestre pen- 


700 
210 




910 






A vanti L. 




Ì 


910 


» 
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Riporto L. 




« • 


940 




2 


Snese di famialia 

s/puov mi ■tulliana. 












Vestimenta » 


1800 
1250 
320 
800 


> 


4170 




3 


Imposte pubbliche. 












Tassa ricchezza mobile e fondiaria ...» 


450 


» 


450 


» 


4 


Straordinarie. 












Manutenzione della casa in Torino . . » 
idem alla Cascina Minerva » 

Totale L. 


fì00 
400 


» 


1000 
o54u 


* 




Avanzo presunto tiel semestre .... » 


• • • • 


• • 


770 






Tornano L 






7310 


» 













Riepilogo. 

Rendita L. 7340 

Spese » 6530 

Avanzo netto. . . . L. 770 
Torino, 4° gennaio 4872. 

Carlo Riva. 
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GIORNALE 

per V amministrazione del patrimonio del sig. Carlo Riva. 





A. 


4 f Gennnin 1X72 












1 


I Seguenti — Allo Stato attivo come 






204420 


25 


2 
3 
4 
5 
6 
7 

Q 


__ 


Beni stabili > 

Fondi pubblici italiani » 

Grilli Antonio » 

Colla Giuseppe » 

Cassa » 

MnhiliA « 


156500 
19120 
12000 
490 
1200 
o860 


» 

9 
» 

1 

25 
■ 






9 fWIft 










1 
1 




Stato attivo e passivo — Ai Seguenti 
come da inventario 31 Dicembre 
187 i: » 






204420 


25 




9 

1 A 

40 
14 
12 


A Debiti ipotecarli » 

» Grilli Giuseppe 

» Ronchi Luigi » 


27000 

385 
580 
176455 


9 
» 






3 4 Hrf*n 










7 


5 


Cassa a Grilli Antonio per fìtto arretrato 
primo trimestre 


r, 


1090 


» 






4 7 7W/,* 










7 


43 


Cassa a Piccoli Carlo per primo trimestre fitto » 


965 








5 IR TÌPttn 










7 


6 


Cassa a Colla Giuseppe per fitto arretrato . 




1200 


> 






r> Dpt/n 










1 4 


7 


Imposte a Cassa per pagate aWcsattore come 
da bolla » 


300 


> 






7 tf) Fehhmin 










8 


7 


Mobilio a Cassa per grui/tf acquistati ad uso 
della casa in Torino » 


520 


9 






8 5>S Dpttn 










14 


7 


Ronchi Luigi a Cassa per saldo nota . . . 


» 


580 


» 






9 Ma r zìi 










7 


6 


Cassa a Colla Giuseppe per fitto del semestre » 


2960 








4 canti L. 


416455 


3 



(1) D. indica Dare il numero del fojjlio del conto debitore. 
A. indica Avere il numero del foglio del conto creditore. 
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15 


7 


10 


7 


16 


7 


17 


7 


18 


7 


7 


19 


20 


7 


21 


7 


7 


13 


22 


7 


7 


5 


lo 


7 


f 


3 




19 







Riporto L. 



10 



12 Marzo 



Elvira Riva a Cassa per semestre frutti. 
11 _ 20 Detto 



Grilli Giuseppe a Cassa per saldo nota 
12 30 Detto 



Collegio Nazionale a Cassa per il primo tri- 
mestre pensione al figlio Ettore .... » 

13 31 Detto 

Vitto della famiglia a Cassa pel primo trime- 
stre come da memoriale » 

*4 Detto 

Salari alla servitù a Cassa pel primo trimestre» 

15 8 Aprile 

Cassa ad Interessi attivi ver semestre frutti 
del capitale Galli ' . , 

16 i5 Detto 

Manutenzioni a Cassa per lavori alla casa della 
cascina Madera » 

17 io Maggio 

Ciselli Rosa a Cassa per semestre pensione » 
18 15 Detto 

Cassa a Piccoli Carlo per secondo trimestre 
fitto u 

19 20 Detto 



Vestimenta a Cassa per note pagate 
20 30 Detto 



» • • 



2 



Cassa a Grilli Antonio per secondo trimestre 
fitto , 

21 io Giugno 



Collegio Nazionale a Cassa per il secondo tri- 
mestre pensione al figlio Ettore .... « 

22 13 Detto 

Cassa a Diversi » 

A Fondi pubblici italiani per vendute a Levi 
L. 1000 di rendita 5 % al corso di 
L. 61 50 L. 12300 

Ad Interessi attivi per semestre rendita 
italiana 5 % al 1° luglio .... » 500 



59 

416455 50 

700 

385 



450 

880 
150 

420 

1250 
210 

965 
780 

600 

450 
12800 



Avanti L. 1 436495 



50 
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Riporto L. 


436495 


50 






9% iti Giugno 






14 


7 


Imposte a Cassa per pagate come da note » 

91 17 DpUo 


415 


» 


4 


7 


Crediti ipotecarii a Cassa per prestito fatto a 
Lorenzo Rossi dt Tonno all'interesse del- 
/'8 % per un anno come da scritto N. 20 

25 30 Detto 


10000 


» 


17 


7 


Vitto della famiglia a Cassa pel secondo tri- 
26 . Detto 


865 


70 


18 


7 


Salari alla servitù a Cassa pel secondo tri- 
vi Detto 


180 


I 


5 
6 
13 


23 


I Seguenti ai Fitti attivi per quanto segue: » 
Grilli Antonio per il semestre . . . .L. 1200 
Colla Giuseppe per lo scorso trimestre » 2960 


6090 




3 


24 


Fondi pubblici a Spesa e Rendita generale per 

29 fttftf 


350 




23 


24 


Affitti attivi a Spese e Rendite generali . . » 

30 TÌPttn 


6090 




19 


24 


Interessi attivi a Spese e Rendite generali . » 


920 




24 


14 

15 
16 
17 
18 
20 
21 
22 
12 


Spese e Rendite generali ai Seguenti:. . . » 

» Elvira Riva p*r frutti passivi . » 700 » 
w4 Collegio Nazionale per pensioni . » 900 » 

» Vitto della famiglia » 4745 70 

» Salari alla servitù » 330 » 

» Manutenzioni » 4250 » 

» Ciselli Rosa ver vensione vitalizia » 24 0 » 


7360 








Totale L. 


468766 


20 
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INDICE ALFABETICO 
del conti del libro maestro 

di Riva Carlo, 



Affìtti attivi N« 23 



Beni stabili 
Bilancio . . 



Fondi pubblici 



Imposte Pubbliche 
Interessi attivi . . 



Mobilio. 



2 
25 



Crediti ipotecari! » 4 

Colla Giuseppe » 6 

Cassa ...» » 7 

Collegio Nazionale » 46 

Ciselli Rosa » 24 



D 

Debiti ipotecarli 



G 

Grilli Antonio 

Grilli Giuseppe «40 



44 

49 



8 



N 



Piccoli Carlo 



Ronchi Luigi 

Riva Carlo » 

Riva Elvira » 

8 

Stato attivo e passivo . . . • 

Salari » 

Spese di manutenzioni . . . » 
Spesa e rendita generale. . » 



43 



Vitto della famiglia » 

Vestimenta •> 



44 

42 
45 



4 

48! 
20 
24 



47 

22 
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4. Dare 



STATO ATTIVO e PASSIVO 



4872 


1 


Gennaio- 

> 


1° 




» 


n 


» 


» 


u 


» 


» 



Ai Seguenti per loro credito a tutto lo 
scorso anno : 

A Debiti ipotecari 

» Grilli Giuseppe 

• Ronchi Luigi . . . . ' 

• Riva Carlo per patrimonio netto . . 



G. 



i 2 
2 
2 
2 



Totale . . . 



M. 


Lire 


C. 




27000 




1 A 
40 






I4| 


580 




42. 


476455 


25 


• 


204420 


25 



2. Dare 



BENI 



4872 } 




Gennaio 




» 




* 




3. Dare 




4872 




Gennaio 


|« 


» 

■ 


B 


» 


» 


Giugno 

• 


30 


4. Dar< 




4872 




Gennaio 






» 


Giugno 


47 



^/to Stato attivo per valore attribuito 
ai fondi seguenti: 

A Casa in Torino L. 70000 

» Cascina Minerva » 86500 



G.'M. 



4 



Lire 



156500 



G. 



FONDI PUBBLICI 



Allo Stato attivo »er t seguenti valori: 
A Cartella al portatore di £.4000 

rendita 5 °/ 0 a 59,75 . .1. 44950 
» Cartella nominale di L. 600 

rendita 5 % o 59,75 . . > 7470 



> Spesa e Rendita generale per utile . 

Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 

« 


C. 


4 


4 


49120 




28 


24 


350 


» 




• 


49470 











Allo Stato attivo per i seguenti: 
A Galli Carlo prestito ali % . . . 
» Cassa per quanto è scritto in Giornale 



Totale 







CREDITI 


G. 


M. 


Lire 


C. 


4 


4: 


42000 




24 


7 


40000 








22000 


» 











(1) G. indica il numero del Giornale a cui si riferisce l'operatione. 
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del Signor 

1872 
Gennaio 

9 
9 

» 

» 



STABILI 

4872 
Giugno 



ITALIANI 

4872 
Giugno 



.... 



1° [Dai Seguenti per loro debito a tutto lo 
scorso anno: 

9\Da Beni stabili 

» Fondi pubblici .... 
» Crediti ipotecarli . . . 
» Grilli Antonio .... 
» Colla Giuseppe .... 

* Cassa. 

» Mobilio 



Totale . . 



Avere 1 

(<) 

G. M. 



5 
6 
7 
8 



Lire 


C. 


1 tjOOUv 


9 


19120 


9 


■ 12000 


- 9 


41)0 


ii 


1200 


9 


5860 


25 


9250 


9 


204420 


25 



Avere 2. 







G. 


M. 


Lire 


C. 


30 


Da Bilancio per quanto rimane. . . . 




25 


I 56500 


» 















Avere 3. 



13 
30 



Da Cassa per vendita di L. 1000 ren- 
dita 5 % a 61,50 

» Bilancio per quanto rimane. . . . 



Totale . . . 



G. 
22 



M. 



25 



Lire 

12300 
7170 



19470 



C. 



IPOTECARI! 

4872 
Giugno 



Avere 4. 



30 Da Bilancio per quanto rimane 



Totale . . 



f. indica il numero del Maestro che ha rapporto col conto. 
5 Passerini , La Tenuta dei Conti. 



G. 


M. 


Lire 


C. 


• 


25 


22000 

# 




• 


• 


22000 


9 
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5. 

1872 

Gennaio 
Giugno 



6. 

1872 
Gennaio 

Giugno 



1 Allo Stato attivo per residuo pigione 



G. 
1 



Agli Affitti attivi per il primo semestre 17 

Totale . . . 



M. 

f 

23 



Lire 

490 
1200 



1690 



COLLA GIUSEPPE 



\ Allo Stato attivo per residuo fitto della 

raschia 

Fi Agli Affitti attivi per il primo trimestre 

Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 


G. 


1 


1 


1200 




27 


23 


2960 


» 


• 


"I 


4160 













7. 

1872 
Gennaio 



Maggio 



Giugno 



1 

4 
7 
18 
4 
8 

15 
30 
13 



G. M. 



Allo Stato attivo per contante rimasto 

a tutlo lo scorso anno 

A Grilli Antonio per fitto 

» Piccoli Carlo per fitto 

» Colla Giuseppe per fitto arretrato . 
» Colla Giuseppe per fitto del semestre 
Ad Interessi attivi per semestre frutti 
A Piccoli Carlo per secondo trimestre 

fitto 

» Grilli Antonio per secondo trimestre 

fitto 

» Diversi per vendita rendita italiana 

5 •/• 



Totale . . . 



1 
3 
4 
5 
9 
15 

18 

20 

22 



1 

* • 

o 
13 
6 
6 
19 

13 



Lire 

5860 
1090 

965 
1200 
2960 

420 

965 
600 
1 2800 



26860 



25 

9 
» 



25 
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Inquilino della casa in Torino 

1872 
Gennaio 

Maggio 03 



Avere 



4 Da Cassa per fitto arretrato e primo 

trimestre 

» Cassa per secondo trimestre fitto . 



Totale 



G. 


M. 


1 Lire 


C. 


20 


7 

7; 


1090 

600 




» 
> 




• 1 
1 


1690 


9 









Affittuario della cascina Madera 

1872 



Avere 6. 



Gennaio 
Marzo 



18 
4 



Da Cassa per fitto arretrato. . 
» Cassa per fitto del semestre 



Totale . . . 



|G. 


M. 


Lire 


c. 


■ » 

0 


7 


1200 


9 


9 


7 


2960 


1 




• 


4160 


» 







CASSA 



1872 

Gennaio 


30 


Febbraio 


10 


» 

Marzo 

9 

» 


25 
12 
20 
30 




31 


» 

Aprite 


» 

15 


Maggio 
Giugno 


19 
20 
10 

10 
17 
30 
i 
» 


i 





G. 



6 

7 
8 

10 
11 



Da Imposte pubbliche per pagate all'e- 
sattore 

» Mobil io per quelli ad uso della casa 

in Torino 

Ronchi Luigi per saldo nota. . . . 
Elvira Riva per semestre frutti . . 
Grilli Giuseppe per saldo nota . . . 
Collegio Nazionale per trimestre pen- 
sione \2 

Vitto della famiglia per il trimestre] 

scorso 13 

Salari alla servitù per il trimestre. 14 
Spese di manutenzioni per lavori alla 

Cascina \q 

Ciselli Rosa per semestre pensione . !Ì7 
Vestimenta per note pagate . . . .19 
Collegio Nazionale per trimestre pen-\ 

sione 21 

Imposte pubbliche per pagate 



23 



Crediti ipotecari!* come da Giornale 24 
Vitto della famiglia per il trimestre 25 
Salari alla servitù per il trimestre . 26 
Bilancio per quanto rimane come da 
distinta 



Totale . . . 



Avere 7. 


M. 


Lire 


C. 


14 


300 




8 


520 


» 


11 


580 


» 


15 


700 


9 


10 


385 


9 


16 


450 


» 


17 


880 




18 


150 


9 


20 


1250 


» 


21 


210 


> 


22 


780 


9 


16 


450 


9 


14 


415 


» 


4 


10000 


» 


17 


865 


70 


18 


180 


9 


25 


8744 


55 


• 


268C0 


25 
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8. 



1872 
Gennaio 

Febbraio 



VAllo Stato attivo per valore del mobilio 

dei due alloggi 

40 ^4 Cassa per quelli ad uso della casa 
in Torino 



Totale 



a 


M. 


Lire 


C. 


4 


4 


9250 




7 


7 


520 








9770 









9. Dare 



4872 






G. 


M. 


Lire 


C. 


Giugno 


30 


• < 




25 


27000 


» 












— — — 

i 





40. Ilare 



GRILLI 



4872 
Marzo 



20 Cassa per saldo nota 



G. 


M. 


Lire 




44 


7 


385 


•I 











41. Dare 



RONCHI 



4872 
Febbraio 



25 



A Cassa per saldo nota 



42. Dare 



. 4872 
Giugno 



30 



questo giorno 



Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 




8 


7 


580 


•I 




RIVA CARLO 


G. 


M. 


Lire 


C. 




25 


477484 


55 






477484 


55 




l 
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I MOBILIO 



1872 
Giugno 



69 



Avere 8. 



30 Da Bilancio per quelli che rimangono . 



Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 


C. 


• 


25 


9770 


» 


• 




9770 






1 







IPOTECARI! 



1872 




Gennaio 


1 

1 


» 


» 


» 


1 


GIUSEPPE 




4872 




Gennaio 


1 i 



Aifre 9. 



al 7 7 . .L. 

» Ciselli Rosa per pensione vi- 
talizia 420 cap* al 6 °/ ( 



L. 20000 



7000 



G. 
2 



M. | Lire 
\ 27000 



G. 



Avere 10. 



Dallo Stato attivo per residuo conto . 



G. 
2 



M. 
\ 



Lire 

385 



C. 
» 



LUIGI 



4872 
Gennaio 



Dallo Stato attivo per residuo conto 



Avere 11. 



G.IM.! 



I 



Lire 
580 



proprietario 

1872 



Gennaio 
Giugno 



1 Dallo Stato attivo per patrimonio netto 
30 Z>a Spese e Rendita generale per avanzo 

Totale . . . 



G. 


M.j 


Lire 


9 


« 


176455 




24 


729 


• 


[; 


177184 









12. 

C. 



I- 
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13. Dare 

1872 
Giugno :w 



PICCOLI CARLO inquilino 

C. 



Agli Affitti, attivi per semestri a tutto 

oggi 



Totale 



14. 



1872 




Gennaio 


30 


Giugno 


16 


15. Dare 


1872 




Marzo 


10 







• Cassa per 



idem 



Totale 



A Cassa per semestre frutti 



G. 
27 



M. 

I 

23 1 



Lire 
1930 



1930 





G. 


M.| 


Lire 


C. 


. • • 

4 • • 


2 6 3 


? 


300 
415 








i 


715 













G. 
10 



M 



ELVIRA 

Lire G 
700 



16. Dare 



1872 
Marzo 

Giugno 



30 
10 



COLLEGIO 



A Cassa per un trimestre di pensione 
al figlio Ettore 

> Cassa per un secondo trimestre co- 
me sopra 



Totale 



G. 


M. 


Lire 


C. 


12 


7 


450 




21 


7 


450 








900 













17. 



VITTO DELLA 



1872 






G. 


M. 


Lire 


C. 


Marzo 


31 


A Cassa per quello speso nel primo 
















13 


7 


880 


» 


Giugno 


30 


» Cassa per quello speso nel secondo 






865 

i — 


70 






25 


7 

i 






Totale . . . 


• 


I 

I 


1745 


70 
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della casa in Torino 

4872 

Gennaio 
Maggio 



4* 



7 Da Cassa per primo trimestre fitto . 
» Cassa per secondo trimestre fitto 



Totale . 



71 



Avere 43. 



G. 


M. 


Lire. 


C. 


4 


7 


965 


ì 


48 


7 


965 




• 




4930 













PUBBLICHE Avere 44. 



4872 






G. 


H< 


Lire 


C. 


Giugno 


30 




34 


24 


715 




■ 




Totale . . . 


• 




745 




RIVA 






•> 


Ai 


^ere 45. 


1 4872 






G. 


M. 


Lire 


c. 


1 Giugno 


30 




31 


24 


700 


» 



f 



NAZIONALE Avere 46. 



1872 






G. 


M. 


Lire 




Giugno 


30 


i 


31 


2i 


900 


• 






i 

m 

Totale . . . 


• 




900 


• 

















FAMIGLIA Avere 17. 



1872 






G. 


M.j 


Lire 


C. 


Giugno 


30 




34 


24 


4745 


70 






Totale . . . 


• 


• 


4745 


70 
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2 

18. 

1872 

Marzo 
Giugno 



31 A Cassa per pagate nel trimestre 



30 



» Cassa per 



idem 



Totale 



SALARI ALLA 



G. 


M.| 


Lire 


C. 


14 


7 


150 




26 


7 


180 








330 


» 











19. Dare INTERESSI 



1872 




• 


U. 


al. 


Lire 


C. 


Giugno 


30 


A Spese e Rendite generali per fratti 


30 


24 


920 








» 






> 

i 

• 






920 




20. Dare 








SPESE D! 


1872 






G. 


M. 


I Lire 


c. 


Aprile 


\SA Cassa per lavori nella cascina Madera 


16 


7 


1250 


» 


• 

21. Dare 








- 

CISELLI 


1872 






G. 


M. 


! Lire 


c. 


Maggio 


10 


A Cassa per semestre pensione .... 


17 


7 


i 


» 


22. Dare 






VESTIMENTA 


1872 






G. 


M. 


Lire 


c. 


Maggio 


20 4 Cassa per note pagate 


19 


i 


780 

r 




23. Dare 


• 






AFFITTI 


1872 




• 


G. 




Lire 


c. 


Giugno 


30 


A Spese e rendita generale 


29 


24 

i 


6090 


» 
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SERVITÙ 

1872 
Giugno 



30 Da Spese e Rendita generale 



Totale 



73 



Avere 18. 



G. 
31 



M. 

24 



! Lire 
330 



330 



C. 
■ 



ATTIVI 

1872 

Aprile 
Giugno 



Da Cassa per semestre frutti .... 
» Cassa per semestre rendita italiana 

5 % 



Totale 



G. M.' 
15 / 

22 



19. 

Lire jC 
420 » 

500 



920 



MANUTENZIONI 

1 872 
Giugno 



30 Da Spese e Rendita generale 



Avere 20. 



G. 


M. 


Lire 'C. 


31 




1250 » 






» 



Avere 21. 



j 1872 


> 






M. 


Lire 


C. 


1 Giugno 


30 


Da Spese e Rendita generale 


r 


21 


210 


» 


VESTIMENTA 




Avere 22. 


1872 






G. 


M. 


Lire 


C. 


Giugno 


30 


Da Spese e Rendita generale 


31 


24 


780 


» 


ATTIVI 




» 


j 




ere 23. 


1872 | 






G. 


M. 


Lire 


c. 


Giugno 


30 

- 


Da Diversi descritti in Giornale sotto il 


1 














27 




6090 


» 
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24. Ilare 

1872 
Giugno 



SPESE E RENDITA 

C 



A Diversi descritti in Giornale sotto il 
numero 



Totale 



G.IM 
31 



Lire 
7360 



7360 



25. 

1872 

Giugno 
» 
» 



BILANCIO 



30 

k 

)) 
» 



A Beni stabili 

» Fondi pubblici 

» Crediti ipotecari! .... 
» Cassa per quanto rimane 



Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 


C. 


» 




156500 


D 




3 


7170 


» 


I» 




22000 




» 


7 


8744 


55 




8 


9770 


» 




* 


204184 


55 
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Avere 24. 



4872 




Giugno 


30 




» 


» 


• 



Da Fondi pubblici per utile 

» Affitti attivi 

» Interessi attivi .... 



... 



Totale 



G. M. 


Lire 


C. 


28 3 


350 




29 23 


6090 




30 ?9 


920 


» 


• • 


7360 


• 









1872 
Giugno 



30 Da Debiti ipotecarli 

» Riva Carlo proprietario . . . 



Totale . . 



Avere 25. 



M. 

9 
12 



Lire C. 



27000 
477184 



55 



201184 



55 
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BILANCIO III VERIFICAZIONE 



CONTO GENERALE DI RIVA CARLO 

COME AMMINISTRATORE DEL SUO PATRIMONIO 

dal i° Gennaio 1872 al 30 Giugno detto 



TITOLARI 

DEI 



I 



5 
6 
7 
8 
9 
10 
41 
12 
13 
U 
15 
46 
47 
18 
49 
20 

,21 
22 

23 
24 



1 1 Stalo attivo e passivo 
2 '.Beni stabili 

3 Fondi Pubblici 

4 Crediti ipotecarli 
Grilli Antonio 
Colla Giuseppe 
C;issa 
Mobilio 

Debili ipotecarii 
Grilli Giuseppe 
Ronchi Luigi 
Riva Carlo 
Piccoli Carlo 
Imposte pubbliche 
Elvira Hi va 
Collegio Nazionale 
Vitto famiglia 
Salari servitù 
Interessi attivi 
Spese di Manutenz.ni 
diselli Rosa 
Vestimenta 
Alimi attivi 
Spese e rendita gen. 

Totali (I) 



Somme dei conti 
in 



Dare 



Avere 



25 



Lire IC. 

204420 25 
155500 
19470 
22000 
1690 
4160 
26860 
9770 



385 
580 

1 930 
715 
700 
900 

1745 
330 
920 

4250 
210 
780 

6090 

7360 

468766 



70 



20 



Lire jC. 
204420 * 25 

12300J 

4 690 1 
4160; 
18115 70 

27000 
385 
5801 
177184 55 
1930| 
715 
700 
900 
4745 
330 
920 
1250 
210 
780 
6090 
7360 




468766 



70 



20 



156500 
7170 
22000 



8744 
9770 



204184 



55 



55 



27000 



177184 



55 



204184 



55 



(1) Vedi Giornale a pagina GÌ e Maestro a conto N. 23. 
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MODELLO DEL MEMORIALE - SPESE DI FAMIGLIA 



46 
47 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 

Totali 



0 



- 



- 

u 

•fi 



u 



É 



o 

O » 



- 

9 
hi 



I c 

fi 



M 
- 



0 



In questo modello si scriveranno giorno per giorno di fronte alla 
rispettiva data e nelle rispettive colonne le spese fatte: nell'ultima 
colonna si porterà il totale delle spese. La somma dei totali giornalieri 
indicherà la spesa fatta nel mese. 
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Quesito di Registrazione per una famiglia. 

Lo Stato patrimoniale di B. è composto di L. 60000 
in beni stabili fruttiferi 1*8 %, di L. 35000 in crediti 
ipotecari! fruttiferi il 6°/ 0 e di L. 14000 per fondo di 
Gassa, di L. 40000 in debiti Ipotecarii fruttiferi il 6 °/ 0 . 

Nell'esercizio di un anno vende Beni stabili per 
L. 40000 dopo 9 mesi di esercizio, alia fine dell'anno 
paga i Debiti ipotecarii cogli interessi annuali; le spese 
d'amministrazione si calcolarono a L. 4500. 

Si faccia l'impianto del giornale, gli articoli di eser- 
cizio e gii ultimi articoli per dimostrare la chiusura 
dei conti. 



GIORVILE 



o 

2 

I 



1° Gennaio 1872 



Diversi allo Stato patrimoniale, come da In- 
ventari ì L. 

2|— Beni stabili fruttiferi , . . . L. tiOOOO » 

— Debitori diversi per crediti ipotecarii 
al 6 % » 35000 » 

— Cassa per fondo » 1 4000 » 



1 09000 



2 



Data 



Stato patrimoniale a Diversi, come da Inven- 
tario » 

5 I A Creditori diversi per debiti ipote- 
carii al 6 % L. 40000 » 

» B. per capitale netto » 69000 » 



Data 



— Cassa a Diversi per quanto segue : . . . . 
2 A Beni stabili per vendita . . .L. 40000 
7 Ad Affitti attivi per reddito di 9 mesi 
sopra la parte venduta dei Beni 
stabili » 2400 



Avanti L. 



109000 



42400 



200400 



» 
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5 
8 

9 



14 



12 



10 



13 



Riporto L. 



Data 



4 Diversi a Cassa, come segue: » 

— Creditori diversi per aver estinto i 

debiti ipotecarli L. 40000 » 

Interessi passivi per redditi pagati » 2400 » 



Data 



10 



6 



Spese d'amministrazione a Cassa per pagate » 
<3 Data 



Diversi a Spese e Rendita generale per quanto 

segue: » 

Affitti attivi per rendita annuale pre- 
vista L. 4800 » 

Interessi attivi per rendita annuale 

prevista » 2100 » 



Data 



11 



10 



Residui attivi a Diversi per quanto rimane da 

esigere » 

Ad Affitti attivi 1600 » 

» Interessi attivi » 2100 » 



Data 



Spese e Rendita generale a Diversi f. . . . » 

Ad Interessi passivi L. 2400 » 

.1 Spese d'amministrazione ...» 4500 » 

Ad Affitti attivi per previsti in più » 800 » 



Data 



B. suo conto capitale a Spese e Rendita gene- 
rale per spese in più » 



10 



Data 



Bilancio di chiusura a Diversi come segue : » 

2 A Beni stabili L. 20000 » 

3 » Debitori diversi per crediti ipote- 
carii » 35000 » 

» Cassa per fondo » 9500 » 

» Residui attivi . » 3700 > 



4 
12 



13 



11 



Data 



B. suo conto capitale a Bilancio di chiusura 

per capitale netto, come ecc. . . . . » 



260400 
42400 



4500 



6900 



3700 



7700 



800 



68200 



68200 



Totale L. 462800 
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Quesito di Registrazione. 



Al principio dell'anno 1872 il patrimonio di Tizio è 
composto dei seguenti valori : Beni stabili — caseg- 
giati e terreni L. 80000 fruttiferi il 5% — Fondo in 
Gassa L. 6500 — Debiti ipotecarii L. 20000 al 6%. 

Nel gennaio Tizio prende moglie, la quale le porta in 
dote L. 100000 ripartite come segue : in terreni agri- 
coli L. 60000 fruttifere il 5V2°/o c °l possesso al 1° a- 
prile, in cartelle dello Stato L. 40000 calcolate al corso 
di L. 68 5°/ 0 . Nel maggio eredita da un suo zio : ter- 
reni agricoli per un valore di L. 45,000 fruttiferi il 5 °/ 0 
sopra i quali avvi una passività di L. 12500 frut- 
tifere il 7 o/ ? . 

Nell'esercizio dì un anno esige tutte le rendite, paga 
i debiti e L. 4000 per spese d'amministrazione. 

Si formi il giornale di Tizio facendo risultare dagli 
ultimi articoli la chiusura dei conti: 



GIORNALE DI TIZIO 



• 

h 


ft 
fa 


Q 


• 


© 


O 


C. 


• 




1 


2 


■ " 


3 




1 


i 




5 






2 




7 


: 



Gennaio 1872 



Diversi allo Stato attivo e passivo di Tizio per 
quanto segue, come da Inventario . .L. 
Beni stabili per caseggiati e terreni L «nono » 
Cassa per contanti in (ondo . . . 



6500 



2 



Data 



Stato attivo e passivo a Diversi » 

A Debiti ipotecarii, come da Inven- 
tario, L. 20000 » 

» Fondo capitale per capitale netto » 66500 » 



Data 



Diversi a Capitale dotale , come da (strumento » 
Beni stabili rendibili il 6 1 / s % . . L. 60000 > 
Fondi Pubblici 5 % al corso di 68 » 40000 » 



Avanti L. 



86500 



86500 



I 00000 



273000 
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8 



Riporto L. 



1° Giugno 1872 



8 Beni stabili a Capitale ereditario per eredità 
fatta dallo zio in L. 45000 pel reddito 6 % » 

5 Data 



273000 



11 
11 
12 



9 
10 



13 



4 Capitale ereditario a Debiti ipotecari! per quanto 
gravita sull'eredità alt interesse 7%. » 



Dicembre 



— Cassa a Diversi per esazione rendite 



9 
9 

10 



Affitti attivi pei reddito di Beni 
stabili di primo possesso . . L. 4000 » 
» Affitti attivi pel reddito dotale > 2475 • 
» Affitti attivi pe/ reddito di quelli, 

ereditati » 1312 50 

» Interessi attivi sopra i Fondi Pub- 

blici » 2941 18 



Data 



13 



Diversi a Cassa per quanto segue: . . . . » 

Interessi passivi mi cerni*. <fc L. 20000 

6 % L. 1200 » 

Interessi passivi gravitanti i beni ere- 
ditati L. 12500 al 7 % ... » 510 42 

Spese d'amministrazione » 4000 » 



8 



11 

12 



13 
7 



Diversi o Spese e Rendite generali .... 

Affitti attivi L. 7787 50 

Interessi attivi */. i Fondi Pubblici » 2941 18 



Data 



Spese e Rendite generali a Diversi . . . . » 

^d Interessi passivi L. 1710 42 

^ Spese d'amministrazione ..... 4000 . 

10 Data 



Diversi a Fondo capitale » 

Spese e Rendite generali per pro- 
fitto netto L. 5018 26 

Capitale ereditario nitido » 32500 » 



Avanti L. 



45000 



12500 



10728 



68 



5710 



10728 



57 IO 



375 1 8 



42 



68 



42 



400896 



6 Passerini , Lo Tenuta dei Conti. 



26 



46 



89 



44 



Riparto L. 



11 



Data 



400896 



2 
7 

3 



14 



Bilancio di chiusura d Diversi » 1236518 

A Beni stabili L. 185000 » 

» Fondi Pubblici » *0000 » 

» Cassa per fondo » 11518 26 



12 



Data 



4 

6 

5 



Diversi a Bilancio di chiusura » 

Debiti ipotecarli L. 32500 » 

Capitale dotale » 400000 » 

Fondo capitale per capitale netto » 104018 26 



Messina, 31 Dicembre 1872. 



Totale L. 



Tizio. 



46 



26 



236518 



26 



873932 



98 
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PARTE TERZA 



REGISTRAZIONI COMMERCIALI 



0 

Conti d'industria e di Commercio. 

I conti d'industria e di commercio sono fonti perenni 
di utili, sebbene talvolta si verifichi in essi una effet- 
tiva perdita. Innumerevoli sono le loro combinazioni, 
e gii oggetti che loro sono riferibili; ma non cangia 
con tutto ciò il maneggio dei loro conti. Non essendo 
possibile offrire a questo riguardo nozioni universali, 
mi restringerò a quelle intorno a negozi di manifat- 
ture in genere ed a negozi di generi non soggetti a 
lavorazione. 

\egozl di manifatture. 

I negozi di manifatture d'ordinario si amministrano 
con contabilità isolata, quand'anche il negozio appar- 
tenga ad una amministrazione già provvista di altra 
contabilità. Ciò supposto la scrittura particolare occor- 
rente richiederà lo Stalo attivo e passivo per le rima- 
nenze al principio dell'anno, i conti per i diversi generi 
necessari alla lavorazione, per i corrispondenti, perle 
lavorazioni per gli oggetti lavorati, per le spese relative, 
per le spese d* amministrazione , infine il conto cassa 
ed i conti finali. 
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I generi che si acquistano per alimentare una lavo- 
razione qualunque non producono per se medesimi 
utile, e neppure soffrono perdita quando anche siano 
suscettibili di diminuzione in quantità e prezzo, acqui- 
stati per il consumo proprio la spesa è effettiva, giacché 
non è in sostanza che un deposito a comodo della la- 
vorazione. Dato però che una porzione di detti generi, 
anziché usarne ad alimento della lavorazione rispettiva 
si alienasse, per tale quantità può ritenersi introdotta 
la speculazione, e la volontà di lucro, il quale sarà 
determinato dai confronto del valore primo congiunto 
alle spese , e diminuzioni naturali col valore o prezzo 
contenuto, in questo caso si verifica utile riferibile ai 
conti dei generi di tale natura. 

Si addebitano i conti dei generi suddetti a favore 
dello Stato attivo al principio dell'anno ed a favore 
della Cassa, o dei corrispondenti, o di chi altro paghi 
o somministri qualche cosa in soddisfazione dei generi 
acquistati, ed all'opposto si accreditano a valore di 
costo contro il conto delle lavorazioni per le quantità 
somministrate, indi contro il Bilancio per le quantità 
rimaste, ai quale effetto esigono una colonna in Dare 
ed in Avere per le quantità rispettive. Le diminuzioni 
naturali si registrano in libro Maestro nel solo quan- 
titativo senza prezzo a Bilancio della quantità , ed il 
valore della parte diminuita si concentra, se prevista, 
nelle quantità cedute, e nelle rimanenti, e quando non 
sia possibile si aggrava alla parte rimasta in Magazzino. 
Nel caso poi supposto di alienazione di porzione dei 
generi, si addebita il conto a favore degli utili di Ne- 
gozio (ossia rendita dei negozio) per utile ottenuto nella 
fatta vendita, a riserva dei casi che per qualche evento 
non avvertito la diminuzione del genere fosse risultata 
eccedente, nel quale supposto può ritenersi compèn- 
sativo l'utile, e quindi da calcolarsi in diminuzione del 
calo dei generi. 

Dicesi valore di costo per questi conti non già quello 
di primo acquisto della cosa, ma bensì quello, che ac- 
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cumuli in sè il primo prezzo, le spese accessorie, e 
quella stessa diminuzione di valore che corrisponde al 
calo dei generi. Talvolta i generi di vecchia rimanenza, 
ed anche di successiva provvista hanno il loro prezzo 
conosciuto, e così le loro spese, e sortono dal Magaz- 
zino prima che avvengano altri acquisti; in questi casi, 
essendo noto il loro vero valore devesi questo atten- 
dere: se poi si confondono assieme i generi introdotti, 
ne sia possibile il distinguere la rispettiva competenza, 
la media complessiva del valore di tutti i generi, nulla 
escluso, costituisce il prezzo di costo. 

I conti dei corrispondenti, e debitori di consimile 
natura non discordano nella loro condotta dai conti di 
sostanze infruttifere, il loro maneggio è* conforme a 
quello di questi, cioè si addebitano a favore dello Stato 
attivo pel residuo al principio dell'anno, e verso la Cassa 
o chi paghi loro, e somministri in appresso qualche 
somma o genere, e si accreditano contro la Cassa per 
ciò che sborsano a sconto , ed anche contro qualche 
altro conto, al quale cedano alcuna cosa a sconto come 
sopra, ed infine contro il Bilancio per qualunque residuo 
debito indicato dal confronto delle due addizioni. 

Nei negozi di manifattura i conti più complicati sono 
quelli delie lavorazioni, tutto il più difficile fa capo in 
essi. Debitori essi conti allo Stato attivo per le quantità 
anteriori a prezzo di costo antecedente; debitori in ap- 
presso a favore di quei generi, o loro conti dai quali 
abbiano ottenute sostanze atte alla lavorazione ; debi- 
tori alla Cassa, o ad altri Maneggianti di denaro perle 
spese pagate per loro uso, lo sono ancora a favore delle 
spese d'amministrazione per quella quota che possa 
loro aggiudicarsi. Tutto ciò costituisce una massa unita 
di debito, alla quale si contrappone il credito della la- 
vorazione contro i generi lavorati (attribuendo a questi 
il prezzo di costo), e contro il Bilancio per le quantità 
rimaste in lavorazione, valutate in egual modo. 

La complicazione però delle lavorazioni di frequente 
rende difficilissima l'assegnazione del valore di costo. 
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Data una tale circostanza si attribuisce ai generi per- 
fezionati quel prezzo che dietro esame od esperimenti 
possa loro approssimativamente applicarsi ; e come 
dietro questa misura di provvisione è quasi impossi- 
bile, che il conto delle lavorazioni dimostri equilibrio 
nelle sue parti, poiché diffìcilmente il merito degli ef- 
fetti ragguagliato nella suddetta maniera corrisponderà 
al giusto costo, che più dovrebbesi attribuire agli og- 
getti tanto lavorati che non; così a scanso d'operazioni 
di arbitrio o troppo complicate, e ad ottenere l'equilibrio 
voluto nelle due addizioni del conto alle restanze, al 
finir dell'anno si aggiudica in cumulo la differenza fra 
le due addizioni , ossia fra il totale carico del conto 
della lavorazione, e l'importo attribuito ai generi sortiti 
dalla medesima, e dei quali è stato accreditato, il che 
talvolta potrebbe essere in aggravio, e quando in utile 
delle rimanenze stesse. 

Dalle lavorazioni hanno origine necessariamente i 
conti dei generi lavorati. Sono essi debitori allo Stato 
attivo per le quantità e qualità al principio dell'anno 
esistenti al prezzo stesso di loro introduzione: diven- 
gono pure debitori in appresso a favore delle lavorazioni 
per i nuovi effetti ottenuti , indi a favore della Cassa, 
o di chi altro ecc., per le spese sostenute a loro imme- 
diatamente riferibili, e così a favore delle spese d'am- 
ministrazione annua, che si conoscessero espressamente 
in causa loro, non che per quella quota proporzionale 
delle altre spese d'amministrazione attribuibili alla massa 
di tutte le lavorazioni, ed effetti sortiti dalle medesime. 

Si accreditano all' opposto delle quantità vendute 
contro quei conti, che ne conseguiscono il prezzo, op- 
pure gii effetti a respiro, ed alla fine dell'anno contro 
il Bilancio per le quantità rimaste, e riconosciute esi- 
stere al prezzo medio del complessivo valore d'intro- 
duzione apparente dalla destra parte del conto. La dif- 
ferenza fra l'addizione dei generi sortiti, congiunta alla 
forza delle rimanenze, e l'addizione delle seguite intro- 
duzioni e vecchie rimanenze annunzia l'utile ottenuto, 



Digitized by Google 



87 

pel quale si addebita il conto stesso a favore di quello 
degli Utili di Negozio. Si bilanciano ancora questi conti 
nelle quantità rispettive. 

I conti di Cassa, Provveditori, Venditori e simili ri- 
chiesti dalla natura del negozio non esigono nè speciali 
nozioni, nè maneggio diverso da quelli de'corrispondenti. 

Spese di amministrazione diconsi quelle spese gene- 
rali, che sono inseparabili dall'esistenza del negozio: 
stipendi, spese d'uffizio, affìtti di locali, ed altre non 
proprie di uno o più titoli di lavorazione, ma bensì 
di tutti indistintamente , formano il complesso delle 
spese di questa natura. Possono esse svilupparsi in più 
conti, ed anche in un solo. Si addebitano in favore di 
chi paga, o di chi somministra qualche cosa a loro 
soddisfazione; si accreditano all'opposto contro le di- 
verse lavorazioni in proporzione della loro forza rispettiva 
od anche contro i generi lavorati, se taluna a loro si 
riferisca esclusivamente. 

Le spese suddette possono subire una condotta di- 
versa dali'indicata di sopra. Il più delle volte le spese 
suddette si contrappongono alla massa degli utili ; e 
formano uno degli elementi della spesa generale, evi- 
tando in tal modo tutte le operazioni proporzionali, ed 
il riferimento alle lavorazioni. La conseguenza di questa 
massima è però un deviamento dalla verità, perchè si 
diminuisce la forza degli utili odierni per ottenerne il 
compenso negli anni successivi, mentre restando in 
tal maniera diminuito il valore delle rimanenze al finir 
dell'anno, la loro vendita negli anni successivi dimo- 
strerà necessariamente un utile superiore a quello che 
si sarebbe riportato con rimanenza a giusto costo. Se 
però si trattasse di società, e che taluno dei soci vo- 
lesse cessare dall' avervi parte, in questo caso farà 
d'uopo, o attendere il giusto costo come sopra spie- 
gato, oppure dividere e consegnare effettivamente i 
generi rimasti all'istante della separazione dei Soci. 

Lo sviluppo dei tre conti finali in un negozio è di- 
mostrato dal paragrafo N. 11 nella parte prima, nè 
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occorre di ripeterlo ; solo è a soggiungersi , che Dei 
casi di società Tutile nitido non riportasi al proprietario, 
che per la quota di lui, ed il rimanente si porta al conto 
del socio, che deve esistere e che si accredita od adde- 
bita in quella guisa stessa di un proprietario, come 
infatti egli è tale rispetto al Negozio. 

Se la scrittura di cui sopra, appartenesse ad una am- 
ministrazione economica, si potrebbe richiedere che 
quella s'innestasse nella scrittura generale di questa. 
Ciò ritenuto è facile l'unione richiesta coll'introdurre 
nell'ultimo un sol conto se il negozio spetti al solo am- 
ministrato; e riferendosi a più soci visi aggiungeranno 
altrettanti conti quanti siano i soci. Nel caso unico, che 
si appella Negozio s'addebita esso a favore delio Stato 
attivo generale in corrispondenza dei crediti del Negozio 
i cui debitori esso rappresenta; s'addebita inoltre verso 
la rendita generale porgli utili ottenuti, ed a favore del 
Bilancio per la corrispondenza dei debiti del Negozio al fi- 
nir dell'anno, i cui creditori sono da esso rappresentati. 
Viceversa s'accredita il conto introdotto nella scrittura 
generale contro lo Stato passivo al principio dell'anno in 
luogo dei creditori del Negozio a quell'epoca, e contro il 
Bilancio al finir dell'anno invece dei debitori al Negozio 
rimasti a tal epoca. Se poi si ha società con alcuno, 
questa combinazione non altera la condotta del Nego- 
zio, e solo annunzia pluralità di proprietari dei mede- 
simo, e quindi divisione dell'utile a seconda della con- 
venuta interessanza: dunque in tale supposto il conto 
del Negozio da introdursi come sopra s'addebita per 
l'utile a favore della rendita generale della ammini- 
strazione per la quota riferibile al proprietario della 
stessa ed a favore del socio per quella che ad esso 
appartenga. 

Talvolta l'amministrazione di un'Azienda può pre- 
scrivere una sola scrittura, sebbene questa abbracci 
contemporaneamente sostanze di varia natura: in tal 
supposto il maneggio dei conti del Negozio è piena- 
mente conforme a quello dimostrato per una scrittura 
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speciale, non potendo esso variare per effetto di sistema 
diverso: soltanto è occorrente di sopprimere i conti di 
Stato attivo e passivo dei Negozio, Cassa dei Negozio 
Proprietario dei Negozio e Bilancio del Negozio per i 
quali subentrano io Stato generale della scrittura, e 
de' suoi conti della Gassa, Proprietario e Bilancio. Il 
conto utile, o rendita del Negozio che pure è forza 
conservare, subisce in questo caso una variazione, 
mentre cessa di essere un conto finale; e figura nella 
scrittura come un conto di attività che si addebita 
dell'utile proprio a favore della rendita generale, e nel 
caso di società, alla rendita suddetta si attribuisce la 
quota relativa al proprietario ed al conto del socio ciò 
che è a lui dovuto. 

§ 3. 

Conti di negozio 
per effetti non soggetti a lavorazione. 

Minori cure richiede un Negozio di effetti non sog- 
getti alla lavorazione, perchè risparmia al contabile 
tutti quei conti che sono occorrenti per le provviste, 
e per le lavorazioni, e restringe la necessità dei conti 
ai suoi generi cadenti in negoziazione, corrispondenti 
maneggianti, spese d'amministrazione, e conti finali, la 
condotta dei quali è determinata dalle esposizioni fatte 
nel capitolo precedente; se il Negozio abbia una scrit- 
tura particolare e quando no provvede la finale del 
periodo suddetto. 

Talvolta ancora è forza deviare affatto dalle regole 
sopra indicate, non permettendo la natura del Negozio 
quelle precauzioni e quella esattezza cotanto utile all'in- 
teresse dei proprietarii. Un Negozio di minute ed innu- 
merevoli sostanze, la varietà dei loro prezzi anche ne- 
gli stessi oggetti e nei medesimi , istanti il concorso 
continuo degli acquirenti costituiscono una serie di 
difficoltà insuperabili, nò permettono di tenere alcun 
dettaglio delle vendite giornaliere senza soccombere 
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nell'interesse col ritardo nello sfogo alle domande dei 
concorrenti, e colla quasi certezza di non potere esat- 
tamente tenere conto di tutto. 

Ritenuto l'esposto caso, la scrittura particolare del 
Negozio è la più ristretta possibile, ed al tempo me- 
desimo la sola soggetta ai dubbi, ed ai sospetti di mala 
fede, giacché l'appoggio principale dei negozianti in 
questo supposto, si è l'onoratezza degli individui ad- 
detti al maneggio del Negozio. 

Lo Stato attivo e passivo, 1 corrispondenti, le spese 
d'amministrazione, la Gassa ed i conti finali, Negozio, 
Proprietario e Bilancio sono le occorrenze per tali scrit- 
ture, nè si maneggiano diversamente dal fin qui detto, 
a riserva del conto Gassa, che si addebita ogni qual 
volta si estragga dal Negozio il denaro a favore del 
Negozio medesimo, sebbene questo figuri nei tre conti 
finali. 

Nella serie dei conti di rendita 'commerciale possono 
annoverarsi ancora quelli dei generi raccolti sui fondi 
di una amministrazione economica, e riuniti nei granai, 
e magazzini per attenderne l'epoca di un'utile vendita, 
giacché la circostanza essere sempre stati di propria 
ragione non esclude la speculazione, nè può ritenersi 
soggetto ad aumento o decremento a seconda della 
volontà e delle viste del suo possessore. 11 loro debito 
pertanto è a favore dei fondi sovventori per i generi 
avuti al prezzo in corso all'epoca della consegna, ed 
anche a favore dello Stato attivo in caso di rimanenze 
anteriori: il loro credito all'opposto è contro la Cassa 
per il prezzo ottenuto nella vendita o contro chi riceva 
i generi a respiro, ed infine contro il Bilancio per le 
quantità rimaste, alle quali sarà da attribuirsi sempre 
il prezzo di costo e non il prezzo corrente al finir del- 
l' anno a scanso di dimostrare ora utili , ora perdite 
fittizie. È pure d'avvertirsi il calo da calcolarsi in quan- 
tità e non in prezzo. 
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IVVE^TARIO 

DI LUCA LORENZO 

commerciante in generi al minuto 
\* Gennaio 4872. 





ATTIVO. 




1 






■ 

1 


Denaro — Fondo tn cassa , come da 


2580 


35 






2 


Mercanzie — Merci in negozio , come 


15285 


» 






3 


Crediti — Verso diversi, come da Me- 


1225 


80 






i 

4 


mobilio — Per quello esistente in ne" 


890 










Totale L. 


. . . . 




19981 


15 




PASSIVO. 










4 


Debiti — Verso Vecchi Carlo per residuo 


840 
1250 


> 








Totale L. 






2090 
















w 











Riepilogo. 

Attivo, come sopra . . . L. 49981 15 
Passivo » 2090 » 

Capitale netto . . . L. 17891 45 



Torino, 1* Gennaio 1872. 

Luca Lorenzo. 
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DI LUCA LORENZO 

commerciante in generi al minuto 



t 

d 
• 


E I 

ci 

o 


d 


• 

1 


2 
3 
4 
5 


1 1 1 1 


1 




— 


A 

7 
8 


6 


■ > 


2 


3 


3 


7 


2 


3 


2 


6 


2 


3 



1 



1872 



Diversi allo Stato attivo e passivo 

come da inventario L 

Cassa per contanti 

Negozio per generi esìstenti . . 
Debitori diversi per residui . . 



2 



Detto 



Stato attivo e passivo a Diversi come 

da inventario » 

A Vecchi Carlo per residuo . . . » 
» Lupi Luigi per residuo . . . » 
» Luca Lorenzo per capitale netto » 



2580 
45285 
1225 
890 



840 
4250 
17894 



35 

80 
> 



» 

» 

45 



31 Detto 



Vecchi Carlo a Negozio per generi avuti, come 
da recapito » 



/tetto 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate » 



5 



IO Febbraio. 



Negozio a Lupi Luigi per generi spediti . 
6 28 Detto 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate » 

7 20 Marzo 



Cassa a Vecchi Carlo per esatte in conto . » 
8 30 Detto 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate ,.,...» 4560 



Avanti L. 



19981 



19981 



1250 



2440 



3500 



3825 



200 



52437 



15 



15 



40 



70 
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Riporto L. 



3 Aprile 



Spese e Rendite a Cassa per fitto del locale » 
10 30 Detto 



3 



2 
7 



2 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate » 



11 



Detto 



Negozio a Diversi per mera ricevute . . . » 
A Cassa per metà a contanti. . . .L. 2415 
» Lupi Luigi per saldo a tre mesi. . » 2415 



12 



i5 Maggio 



Cassa a Debitori diversi per esatte in conto » 
13 30 Detto 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate 



14 



Detto 



Spese e Rendite a Cassa per imposte pagate » 
1 5 io Giugno 



Lupi Luigi a Cassa per pagategli in conto . » 
16 30 Detto 



Spese e Rendite a Cassa per sa/ari de/ se- 
mestre 



17 



Detto 



Cassa a Negozio per denaro di vendite effet- 
tuate . 



18 



Detto 



9 



Negozio a Spese e Rendite per guadagno otte- 
nuto nel semestre » 

» 

19 Detto 



Spese e Rendite a Luca Lorenzo per guadagno 
netto nel semestre » 

Totale L. 

Torino, 30 Giugno 1872. 

Luca Lorenzo. 



52437 



800 



1340 



4830 



890 



1 060 



210 



4000 



450 



1560 



70 



50 




Digitized by Google 



. > 



Digitized by Google 



95 



RUBRICA 

DEL 

LIBRO MAESTRO 

DI 

LUCA LORENZO 



Stato attivo e passivo Fogliò 1 

Cassa » 2 

Negozio merci al minuto » 3 

Debitori diversi » 4 

Mobilio » 5 

Vecchi Carlo > 6 

Lupi Luigi » 7 

Luca Lorenzo, proprietario » 8 

Spese e Rendite » 9 
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LIBRO MAESTRO 



1. Il art 




1872 




Gennaio 


1° 


» 


» 




a 


■ 


n 



STATO ATTIVO 

(4) 



Seguenti per loro credito a tutto lo 
scorso anno: 
.4 Vecchi Carlo . . . . 
» Lupi Luigi . . 



- Capitale netto . 
Totale . . 



i > 



G. 



M.'l Lire 



6 
7 

8 



840 
1250 
17891 



19981 



C. 



> 

45 



15 



2. Ilare 



t872 

Gennaio 
» 

Febbraio 
Marzo 
» 

Aprile 
Maggio 
» 

Giugno 



\° Allo Stato attivo »<?r contante rimasto 
Z\ Al Negozio per denaro di vendite . 
28 1 » Negozio idem 
20 4 Vecchi Carlo per esatte in conto . 
SO Al Negozio per denaro di vendite . 

30 ; » Negozio come sopra 

15 A Debitori diversi per esatte in conto 
30 Al Negozio per denaro di vendite . 
30 » Negozio 



3. Dare 

1872 



Gennaio 
Febbraio 
Aprile 
Giugno 



1° 
10 
30 
30 



Totale 



G. 

1 

4 
6 
7 
8 
10 
12 
13 
17 



Allo Stato attivo per generi in essere . 
A Lupi Luigi per merci ricevute . . . 

» Diversi ver merci ricevute 

» Spese e Rendite per utile nel semestre 



Totale . . . 



M. 

1 
3 
3 
6 
3 
3 
4 
3 
3 



Lire 

2S80 
2140 
3825 

200 
1560 
1340 

890 
1060 
1560 



15155 



C. 
35 

40 



75 



Di 



G. 


M. 


Lire 


C. 


1 


1 


15285 


» 


5 


7 


3500 


» 


11 




4830 


i 




9 


3400 


B 


■ 


• 


27045 


» 


i 









(1) G. iod.ca il numero d'ordine del Giorualc 
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di IìVca 


1— nippli 

E PASSiV 


f 0 


1872 

1 U 1 ai 

Gennaio 


lo 




n 


» 


$ 




n 


» 


!) 


CASSA 








Aprile 


3 


» 


30 


Maggio 


30 


Giugno 


10 


» 


30 




» 



Avere 4. 

(I) 



Dui Seguenti per loro debito a tutto lo 

scorso anno : 
Da Cassa * 

» Negozio di merci minute 

* De itoti diversi 

» Mobilio 

Totale . . . 



(ì. 


M. 

• 

ì 


Lire 


C. 


1 


i 

2 


2580 


35 


1 


3 


15285 


» 


I 


1 1 

V 


1225 


80 


1 


o 


890 


9 


• 


t 


19981 


15 


1 


1 


1 





Avere 2. 



Da Spese e Rendite per fitto del locale 
» Negozio per merci pagate .... 
» Spese e Rendite per imposte pagate 
» Lupi Luigi per pagategli in conto . 
» Spese e Rendite per salari del se- 
mestre 



Totale 



G. M 



9 
1) 
li 

15 

16 



9 
3 
9 
7 

9 
10 



Lire 

800 

1415 
210 
4000 

450 
7280 25 



C. 
50 



AL MINUTO 

1872 | 
Gennaio 



Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 



31 

9 

28 
30 
30 
30 
30 
» 



Da Vecchi Carlo per merce speditagli . 
Cassa per merci vendute a contanti 



Cassa 
Cassa 
Cassa 
Cassa 
Cassa 



come sopra 
idem 
idem 
idem 
idem 



15 I 55 75 



Avere 3. 

G.M. Lire C. 



Bilancio per merci rimaste . 

Totale 



3 
4 
6 
8 
10 
13 
17 



6 
2 

O 

— 

2 
2 
2 
2 
10 



1250 
2140 
3825 
1560 
1310 
1060 
1 560 
14279 60 



10 
■ 

» 



27015 * 



(1) M. iodica il mira ro del Mastro in cui trovasi il conto debitore o creditore. 
7 Passerini, La Tenuta dei Canti. 
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4. Blwre 



DEBITORI 



1872 






u. 


M. 


Lire 


C. 


Gennaio 




Allo Stato attivo per debiti a tutto lo 




' 


i 

1225 


80 






Totale . . . 

• 


• 


• 


1225 


80 

















;. Uaie MOBILIO 



1872 


| 


! - • ìG. 


M. 


Lire 


C. 


Gennaio 


1 
i 


1 

Allo Stato attivo per quello esistente iiv 




890 


» 




i 


1 


li - 
li 







tk Ilare 



VECCh! 



1872 






G. 




Lire 


C. 


Gennaio 


31 


Al Negozio per generi, come da recapito 


« » 


3 


1250 


» 






Totali- . . . 






1250 














• 





7. Dare 

1872 



Giugno 



10 

30 



LUP5 



,G. 

4 Cassa p*r pagate in conto . . . .15 
» Bilancio per quello che resta in cre- 
dito 



Totale . . . 



M.j 

i 

40 



i 



Lire 
4000 

3165 
71 (io 



C. 
i 



■ 
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DIVERSI 

4 872 



Maggio |45 Da Cassa per pagate in conto . . . 
Giugno 30 » Bilancio per quanto restano a dare 



Totale . . 



99 



Avere 4. 



G. 


SI. 


Lire 


C. 


42 


2 


890 






40, 


335 


80 


• 




4225 


80 











MOBÌLIO 

4872 
Giugno 



30 



Da 



io per quelli esistenti 



Avere 5. 



G. 



M. 
40 



Lire 
890 



CARLO 



Avere 6. 



4872 
Gennaio 



\0 



Marzo 20 
Giugno 30 



Dallo Stato attivo per residuo conto a 

tutto lo scorso anno 

Da Cassa per pagate in conto .... 
» Bilancio per quanto resta in debito . 

Totale . . . 



G. 


M. 


Lire 


C. 


2 


4 


840 


» 


7 


2 i 


200 




• 


10 


240 






. t 

1 


1 250 






i 







LUIGI 



Avere 7. 



4872 




Gennaio 

• 


1 


Febbraio 


40 


Aprile 


30 



Dallo Stato attivo pei* residuo conto a 
tutto lo scorso anno 

Da Negozio per merci speditegli . . . 
» Negozio per metà valore merci spe- 
ditegli 

Totale . . . 



G. 

o 
o 

44 



M. 

1 

3 



Lire 

4250 
35U0 



3 2415 



7165 



C. 
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400 
8. Dare 



1872 | | 

Giugno W A Bilancio per capitale netto a tutto 

oggi 



Totale 



LUCA LORENZO 

G. M. 
10 



Lire 


C. 


19830 


65 


19830 


65 



9. Dare 

1872 

Aprile 
Maggio 
Giugno 

» 



SPESE E 



3 
30 
30 
30 



A 
» 



Cassa per fitto del locale . . 
Cassa per imposte pagate . . 
Cassa per salari del semestre 
Luca Lorenzo per utile netto . 

Totale 



G. 


M. 


Lire 


C. 


9 


2 


800 


■ 


14 


9 


210 


50 


16 


2 


450 


» 




8 


4939 


50 




• 


3400 


» 






! 





40. Ilare 



1872 




Giugno 


30 


» 


» 















» Negozio » • 
> Debitori diversi per residui 
» Mobilio per quedo che esiste 
» Vecchi Carlo per residuo . 



Totale 



G, 



BILANCIO 

Lire C. 

7280 25 
3 1 1 4279 60 
335 80 
890, > 
210 



M. 

2 



4 

5 
6 



22995 65 

T 
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PARTE QUARTA 



SISTEMA DI SCRITTURE A PARTITA DOPPIA 

NF.LLA 

CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO (1) 



Fra le riforme sanzionate dalla legge 22 aprile 1869, 
N. 5026 , sull' amministrazione del Patrimonio dello 
Stato e sulla contabilità generale, la più importante è 
senza dubbio quella che introduce il sistema delie 
scritture a partita doppia. Incontestabili sono i van- 
taggi, che per l'esattezza ed evidenza dei conti dello 
Stato, porterà tale riforma. 

Fra l'Amministrazione dello Stato, e le Amministra- 
zioni private, per quanto vaste esse sieno, esiste una 
notevole differenza, ma non si può a meno di non ot- 
tenere una scrittura completa, attenendosi alle regole 
fondamentali della scrittura doppia : 

Registrare i fatti compiuti, quelli cioè che servono 
a produrre degli aumenti o delle diminuzioni nel Pa- 
trimonio ; 

Scrivere ciò che è avvenuto, e non ciò che debba 
avvenire ; 

Registrare come debitore chi ha effettivamente rice- 
vuto, e come creditore chi ha veramente dato. 

Ciò è pure disposto dagli articoli 17 e 18 della suc- 
citata legge 22 aprile 1869, N. 5026, che prescrivono: 
dovere la Ragioneria generale delle finanze, riassumere 
e tenere in evidenza, coi metodo della scrittura doppia, 

(1) Nozioni raccolte dalle Istruzioni per VappU castone dvl sistema di scrittura 
doppia nella Contabilità dello Stalo — 20 ottobre 1870 — Ragioniere generale 
PlCELLO, 
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Un quarto conto ha relazione colle spese, per tenere 
in evidenza le somme messe a disposizione degli 
Agenti governativi e da questi impiegate in spese dello 
Stato; detto conto si apre a ciascuna Amministrazione 
e s'intitola : Funzionari delegati. — Ciascuna Ammi- 
nistrazione deve registrare tutte le variazioni per en- 
trata od uscita, per aumento o diminuzione che avven- 
gono, duraute l'esercizio, sopra i valori degli oggetti 
portati dagli Inventarii. 

Alla fine d'ogni anno, o in qualsiasi altra epoca che 
si vogliano conoscere i risultati dello Stato, si apre il 
conto Bilancio consuntivo (1) per rappresentare ai suo 
debito le spese dell'esercizio, ed al credito le entrate, 
se le spese hanno superate le entrate si avrà una 
diminuzione nel Patrimonio dello Stato ; se le entrate 
hanno superate le spese si avrà un aumento. Tale dif- 
ferenza in più o in meno viene portata a debito o a 
credito del conto Patrimonio dello Slato. 

Infine il conto Bilancio di chiusura ha per iscopo di 
chiudere tutti i conti che funzionarono durante l'eser- 
cizio e che non si saldarono coi Bilancio consuntivo, 
per riaprirli coi loro saldi debitori o creditori il giorno 
successivo a quello della chiusura dei conti. 

« Una contabilità completa deve riassumersi nella 
« triade dell'Inventario, dell'Azienda e del Bilancio. 
« L'Inventario, che è il primo anello della catena, si 
« congiunge coll'ultimo, che lo riassume e lo assorbe. 
« Egualmente l'Azienda che sta in mezzo a questi due 
« termini, si trasforma nel Bilancio, il quale di tal guisa 
« è l'ultima forinola che contiene tutta la storia della 
« gestione, e mentre da un lato segua il termine dell'e- 
« sercizio che finisce, dall'altro costituisce il termine di 
« partenza per quello che incomincia (2) ». 

Ogni Ministero od Amministrazione centrale, nel 

(1) Questo conio fa l'ufficio del conto Spese e Rendite generali o Perdite ed 
Utili usato nelle Attende Domestiche, Commerciali, Industriali, Agricole. 

(3) Parere dell'Accademia dei Ragionieri di Bologna espresso in una dotta 
relaiione intorno alla Contabilità dello Stato. 
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Mastro della propria ragioneria dovrà avere i seguenti 
conti : (1). 

Inventarti — Bilancio di apertura — Patrimonio dello 
Stato — Entrate — Agenti di riscossione — Debitori di- 
versi — Spese — Ordini di pagamento — Funzionari de- 
legati — Creditori diversi — Bilancio consuntivo — - Bi- 
lancio di chiusura. 

N° 1. 

Quesito di scritturazione per la Ragioneria dello Stato. 

Supposto che al 1° gennaio 1875 il patrimonio dello 
Stato sia composto dei seguenti valori: 

Attivi. Beni mobili ed immobili per L. 207603,50; Residui attivi 
L. 65307 ; Fondo di cassa per L. 99861,70. 

Passivi. Obbligazioni in circolazione per L. U5308; Residui pas- 
sivi per L. 6185 ; Sovvenzioni di Banche ed Istituti di Credito 
per L. 35101,50; Buoni del Tesoro in circolazione L. 95158. 

Supposto che nei primo semestre si effettuino le se- 
guenti operazioni : 

Si rilasciano ordini di pagamento per conto spese per L. 301702,50. 

La Tesoreria paga ordini di pagamento per L. 271914. 

Si rilasciano ordini di pagamento ai Funzionari dello Stato col- 
V obbligo di giustificarne l'impiego per L. 6154,50. 

I Funzionari giustificano spese per L. 5061. , 

Gli Agenti di riscossione riscuotono per entrate nel corso del se- 
mestre per L. 304858,50 ; versano alla Tesoreria L. 321254,50; 
ìiscuotono da Debitori diversi L. 20252,50. 

Si rilasciano ordini di pagamento a favore di diversi creditori 
per somme dovute dallo Stato per L. 3907. 

Si accertano titoli di credito di certa esazione per L. 8104,50 e 
titoli di debito per spese liquidate, di cui se ne dispone il pa- 
gamento per L. 4852,60. 

Si rilasciano ordini di pagamento a favore di Banche ed Istituti 
di Credito per L. 8154,75. 

(I) Paragrafo ii delle Istruzioni per l'applicazione della partita doppia alla 
Contabilità generale dello Stato. 
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La Tesoreria paga Buoni del Tesoro per L. 7653,75. 

Si vendono beni mobili ed immobili per L. 27652,50 per contanti 

e se ne acquistano per L. 3950 , rilasciando per tal somma 

ordini di pagamento. 

Tutto ciò supposto si passeranno al Giornale e quindi 
al libro Maestro: 1° Lo stato patrimoniale in principio 
dell'anno; 2° Tutte le operazioni contabili durante 
l'anno, procedendo poscia alla chiusura dei conti. 

> 



REGISTRAZIONI PER LA CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO 



GIORNALE 



• 

• 

Q 
5 


• 

• 

© 


4 1° Gennaio 1872 






! 




• 


«•» 

• 

1 


1 Seguenti a Bilancio di apertura L. 

ver loro saldi debitori al 31 Dicem- 
bre 1871. 

per valore dei beni immobili e mo- 
bili dello Stato. 

per residui attivi e non incassati, 
per fondi rimasti nelle Tesorerie. 






372772 


20 


2 

3 
4 




207603 

65307 
99861 


50 
» 

70 






2 Data 










1 


5 
6 


Bilancio di apertura ai Seguenti : . • 
pei- loro saldi creditori al 31 Dicem- 
bre 1871. 

a Debito pubblico » 

per debito dello Stato. 

per residui passivi liquidati al 31 
Dicembre. 

• 


• • • • • 

H5308 
6185 


■ • 

» 


372772 


20 






Avanti L. 

• 


I2U93 




745544 j 40 
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Riporto L. 

a Banche ed Istituti di Credito . » 

per somme rimaste insoddisfatte 
presso le Banche. 

81 a Buoni del Tesoro » 

per Buoni del Tesoro rimasti in cir- 
colazione. 

a Patrimonio dello Stato . . . . » 
per differenza fra le attività e pas- 
sività dello Stato. 



io 



11 



12 



11 



121493 
35101 

95158 

121019 



50 



70 



Data 



Spese a Ordini di pagamento » 

per mandati , ordini di pagamento e buoni 
rimessi nel corso del primo semestre a debko 
di conti di spese. 



Data 



Ordini di pagamento a Tesorerie dello Stato » 

per mandati, ordini di pagamento e buoni 
pagati dalle Tesorerie dello Stato nel corso 
del primo semestre. 

5 Data 



Funzionari delegati a Ordini di pagamento » 

per somme di cui si dispone il pagamento ai 
Funzionari delegati con obbligo di giustifi- 
carne l'impiego. 



10 



12 



13 



14 



Data 



Spese a Funzionari delegati » 

per spese eseguite dai Funzionari delegati giu- 
stificate in confronto delle anticipazioni. 

7 Data 



13 



Agenti di riscossione a Entrate » 

per entrate incassate dagli Agenti nel corso 
del semestre. 



8 



Data 



Tesorerie dello Stato a Agenti riscossioni » 

per entrate versate dagli Agenti nelle Teso- 
rerie. 



745544 40 



301702 



271914 



6154 



5061 



304858 



321254 



Avanti L. 1956489 



50 



50 



50 



50 



40 
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r 

diporto L. 


4956489 


I40 






9 llaffl 






43 


3 


Agenti di riscossione a Debitori diversi . . » 

per somme riscosse dai Debitori nel corso del 
semestre. 

/ 

40 _ .. ... Data 


20252 


50 


6 


44 


Creditori diversi a Ordini di pagamento . . » 

per somme dovute ai Creditori dello Stalo, di 
cui si dispose il pagamento nel i* semestre. 

1 \ Tiri tri 


3907 


» 


3 


14 


Debitori diversi a Entrate . » 

per entrate risultanti da titoli di credito di 
certa esazione, non riscosse nel semestre. 

42 . Data 


8104 


50 


40 


6 


Spese a Creditori diversi ■ 

per spese liquidate risultanti da titoli di de- 
mo, di cui non si dispose il pagamento nel 
semestre. 

13 Data 


4852 


60 


7 


44 


Banche ed Istituti di Credito a Ordini di pa- 
gamento » 

per mandati emessi a favore delle Banche ed 
Istituti di credito nel corso del semestre. 

.1 k i i i + -, 


8454 


75 


8 


4 


Buoni dei Tesoro a Tesorerie dello Stato . > 

per buoni del Tesoro estinti nel corso del se- 
mestre. 

45 Data 


7653 


75 


4 


2 


Tesorerie dello Stato a Inventarti . . . . > 

per beni mobili ed immobili venduti nel se- 
mestre. 

46 Data 


27652 

• 


50 


o 
- 


4 k 


Inventarli a Ordini di pagamento » 

pei mandati emessi in pagamento di mobili 
acquistati dallo Stato nel corso del semestre. 


3950 


» 






Avanti L. 


2044047 


i 
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14 



ir» 



Riporto L. 



17 



30 Giugno 1872 



IO 



Entrate a Bilancio consuntivo » 

per l'ammontare complessivo delle entrate del 
primo semestre 1872 che si portano a credito 

del conto Bilancio consuntivo. 



18 



Detto 



Bilancio consuntivo ai Seguenti: . . . . » 
per liquidazione della gestione del primo se- 
mestre. 

a Spese I. 344646 10 

per spese pagate, e di cui si dispose 
il pah amento, 
a Patrimonio dello Stato ...» 1346 90 

per la differenza attiva fra le en- 
trate e le spese. 



312963 



Totale L. 



49 



Detto 



16 



4 
2 
3 
13 
12 



-46 



6 
7 
6 
8 
M 
9 



Bilancio di chiusura ai Seguenti: 
per saldi debitori ai seguenti 
a Tesorerie dello Stato . 

a Inventari!* 

a Debitori diversi .... 
a Agenti di riscossione . . 
a Funzionari delegati. . . 



conti : 

.1. 169200 96 
. » 483901 » 
. » 53159 » 
. * 3856 50 
. . 1093 50 



20 



Detto 



l Seguenti a Bilancio di chiusura . . . . • 

per loro saldi creditori alla fine del 

semestre. 

Debito pubblico L. 115308 » 

Banche ed Istituti di Credito . » 26946 75 

Creditori diversi » 7130 60 

Euoni del Tesoro » 87504 25 

Ordini di pagamento » 51954 75 

Patrimonio dello Stato ..... 122366 60 



2041017 



312963 



2666943 



411210 



95 



411210 



95 



< 
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1. Dare 



1872 




Data 




» 












* 





A Debito pubblico 

• Creditori diversi 

» Banche ed Istituti di Credito 

> Buoni del Tesoro 

» Patrimonio dello Stato . . . 



Totale . . 



BILANCIO 



G. 


M. 


Lire 


G. 


2 


K 

5 | 


115308 


» 


2 


6 


6185 


» 


2 


7 


35101 


50 


2 


8 


95158 




2 


9 


121019 ( 70 


• 


• 


372772 20 









2. Dare 



INVENTARI! 



1872 






G. 


M i 


Lire 


C. 


Data 
» 


» 


» Ordini di pagamento 


1 

16 


i 

41 


207603 
3950 


50 
» 






Totale . . . 


• 




211553 


50 

















3. Dare 

1872 | 
Data 



» A Bilancio d'apertura 
» Entrate 



Totale . 



DEBITORI 



G. 


M Lire 


C. 


1 


11 


65307 


» 


11 




8104 


50 


• 




73411 


50 











4. Dare 



4872 




Data 




» 




» 


» 



TESORERIE 



A Bilancio d'apertura 

» Agenti di riscossione 

» Inventari! 

Totale . . 



G.M. 



4 

8 
15 



Lire IC. 



4 99864 70 
43 324254 50 
2 ' 27652 50 



448768 70 

•r 



5. Dare 

4872 
Data 



di chiusura 



G. 
20 



M. 
46 



Lire 

415308 

!— 



C. 
» 
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4872 
Data 



» 



* Da Inventari!* . . . 
» » Debitori diversi 
» » Tesorerie . . . 



Totale 



G. 

4 

1 
4 



M.'l Lire |C. 



2 207603 50 



3 
4 



65307| » 
99861 70 



372772,20 

II— " 



INVENTARI! 

4872 
Data 



Da Tesorerie dello Stato 
» Bilancio di chiusura 



Avere 2. 



Totale . . . 



G. 

15 
19 



M. 
16 



Lire |C. 

27652 50 
183904 » 



211553 50 

— r 



4872 
Data 



Da Agenti di riscossione 
> Bilancio di chiusura 



Totale 



3. 



6. 


M. 


Lire 


G. 


9 


43 


20252 


50 


49 


46 


53159 


» 


• 




73414 


50 











TESORERIE 



Avere 4. 



4872 




Data 


> 




» 






i 





Da Ordini di pagamento 
Buoni del Tesoro . . 
Bilancio di chiusura 



Totale 



G. 


M. 


Lire 


C. 


4 


44 


271914 


» 


44 


8 


7653 


75 


49 


46 


169200 


95 






448768 


70 











PUBBLICO 



Avere 5. 



1872 






G. 


M.ll Lire 




Data 




• • 


2 


4 445308 


•1 
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6. 



CREDITORI 



1872 

Data 
» 



• ' A Ordini di ^pagamento 



Totale . 



G. 

10 

20 



h 1 

16 



Lire 

3907 
7130 



11037 



C. 
60 



60 



7. 



BANCHE ED ISTITUTI 



1872 

Data 
» 



A Ordini di pagamento 
» Bilancio di chiusura 



Totale . 



G. 

13 

20 



M. 

11 
16 



Lire 

8154 
26916 

35Ì01 



C. 

75 
75 

50 



8. Dare 

1872 

Data 
» 



BUONI DEL 



A Tesorerie dello Stato 
» Bilancio di chiusura . 



Totale 



G. 

14 
20 



M. 

4 
16 



Lire 

7653 



C. 
75 



87504 25 



951 58 



9. Dare 



PATRIMONIO 



1872 






G. 


M. 


Lire 


C. 


Data 






"0 


16 


1 22366 


60 






Totale . . . 






!l2?366 


60 






• 






I 





10. 
1872 

Data 
» 



» A Ordini di pagamento 
, » Funzionari delegati 
, I » Creditori diversi . 



Totale . 



11. Dare 

1872 | 

Data \ » 



A Tesorerie dello Stato 
» Bilancio di chiusura . 



Totale . . 



G. 


M. 


Lire 


C. 


3 


11 


301702 


50 


6 


12 


50611 


9 


12 


6 


4852 60 


« 


• 


31161610 






i 

ORDINI DI 


G. 


M. 


Lire 


c. 


4 


4 


271914 


» 


20 


16 


51954 


7o 


• 


• 


323868 


75 
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4872 

Data 
» 



143 
Avere 6. 



15 



Da Bilancio d' 
> Spese . 





G. 


M. 


Lire 


C. 




2 
12 


1 

10 


6185 
4852 


» 

60 








1 1 037 










1 



DI CREDITO 



Avere 7. 



1872 




* 


G. 


M. 


Lire 


C. 


Data 


» 




2 


1 


351 01 


50 






Totale . . . 


• 


• 


35101 


50 



TESORO 

1872 

Data 



Da Bilancio d'apertura 



Totale .. . 



-) 



Avere 8. 

H.| Lire C. 

1 95158 



95158 



LLO STATO 

1872 



H 

Avere 9. 



Data 

3» 



Da Bilancio d'apertura 
» Bilancio consuntivo 



Totale 



G. 

2 
18 



M.'j Lire 

l! 121019 
'.5! 1346 



122366 



C. 

70 
90 



60 



SPESE 

1872 

Data 



Avere 10. 



n 



Da Bilancio consuntivo 



G. 

I 

18 



Totale . 



M.j| Lire 
15 311616 



. 311616 

6— 



C. 
10 



10 



PAGAMENTO 

1872 1 



Avere 11. 



Data 



» Creditori diversi 

» Banche ed Istituti di Credito . 
» Inventari! 



Totale . 



G. 


M. 


Lire | 


C. 


3 


10 


301702 


50 


ftf 

' O 


12 


6154 


50 


40 


6 


3907 


i 


13 




8154 


75 


16 


2 


3950 


» 


• 


• 


323868 


75 
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12. 

4872 
Data 



A Ordini di pagamento 



13. 

4872 
Data 



A Entrate . . . 
» Debitori diversi 



44. 

4872 
Data 



I 

15. Dare 

4872 



A Bilancio consuntivo 



... 



Data 

9 



A Spese . . 
» Patrimonio 



Stato 



46. Dure 



4872 




Data 


• 


» 


» 








» 


■ 


■ 



A Tesorerie dello Stato 

» Inventari! 

> Debitori diversi . . . 
* Agenti di riscossione 
» Funzionari delegati . 



Totale 



Totale . . . 



G. 

5 



M. 
11 



Lire |C. 
6154 50 



6454 50 



Totale . . . 



G. 
i 



1 



Lire |.G. 

304858 50 
20252 50 



325414 



Totale . . . 



G. 
17 



M 

45 



ENTRATE 

Lire C. 
312963 



312963 



» 



BILANCIO 



Totale . . 



G. 


M. Lire 


C. 


48 


10 311616 


10 


18 


9, 1346 


90 


■ 


.312963 


» 




1. 





BILANCIO DI 



G. 


M. 


| Lire 


C. 


49 


4 


169200 


95 


49 


2 


183904 


> 


49 


3 


53159 




49 


13 


3856 


50 


49 


12 


4093 


50 






411210 


95 
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DELEGATI 

1872 

I 

Data 

9 



445 
Avere 12. 



I 



Da Spese 

» Bilancio di chiusura 



Totale 



g. m: 


Lire |C. 


6 10 


5061 i » 


19 16 


40J3 50 


| 


6454 50 


VI 





Avere 13. 



1872 
Data 



*^Da Tesorerie dello Stato 
» Bilancio di chiusura 



Totale . . , 



G. 
8 



M. 
4 

49 16 



Lire 

321254 
3856 



325111 



C. 

50 
50 



ENTRATE 

4872 
Data 



Da Agenti di riscossione 
> Debitori diversi . . 



Totale ... 



Avere 14. 

Lire |C. 

304S58 50 
8104 50 



G. 


M. 


7 


13 


11 


3 



312963 



CONSUNTIVO 



15. 



4872 




Data 




CHIUSURA 




I 4872 




j Data 


» 


» 


a 




a 


» 


• 


9 


• 


» 





Da Entrate 



Totale . . . 



G. 
17 



M 
14 



Lire 
312963 



312963 



C. 



Avere 16. 



Da Debito pubblico. ... 
» Banche ed Istituti di Credito 

» Creditori diversi 

» Buoni del Tesoro 

» Ordini di pagamento . . . 
i Patrimonio dello Stato . . 



Totale . . . 



10 Passerini, La Tenuta dei Conti. 





G. 


M.'J Lire 

ti 


C. 


* 

• 


20 


5 


,515308 


» 


• 


20 




26946 


75 




20 


.5 


7130 


60 




20 




87504 


25 


• 


20 


41! 


51954 


75 




20 


9 


1 22366 


60 


• 


• 




414240 


95 













Digitized by Google 



446 



SITUAZIONE DELLE SCRITTURE 

PER 

BIIiAKCIO 



o dei Conti 


INDICAZIONE 

DEI 


CAPITALI 

• 


! 


SALDI 

_ i— — - ii 1 — 


Numer 


CONTI 


Dare 


Avere 




Dare 




Avere 






■ 


Lire 


ti. 


Lire 


C. 


Lire 


Li. 


Lire 


n 


4 


Bilancio a apertura . 


372772 


20 


3 / 2772 


20 










2 




244553 


50 


27652 


50 


183904 


» 


— 




3 


Debitori diversi . . . 


73414 


50 




50 


Od 1 OJ 








4 


Tesorerie dello Stato 


448768 


70 


279567 


75 


469200 


95 






5 


Debito pubblico . . . 






445308 


9 






115308 


• 


6 


Creditori diversi . . . 


3907 


» 


4 4037 


60 






7130 


60 


7 


Banche ed Istituti d 




















• 


8454 


75 


35101 


50 






26946 


75 


8 


Buoni del Tesoro . . 


7653 


75 


95458 


» 






87504 


25 


9 


Patrimonio dello Slato 






422366 


60 






122366 


60 


40 




344646 


40 


344646 


10 










44 


uro ini ai pagamento 


274914 


» 


323868 


75 






51954 


75 


42 


Funzionari delegati . 


6154 


50 


5064 


» 


4093 


50 






13 


Agenti di riscossione 


325444 


i 


321 254 


50 


3856 


50 






14 




342963 


» 


312963 












15 


Bilancio consuntivo . 


312963 


» 


312963 














(1) Totali . . . 

< • • 
• 


2666943 

• 


| » 


2666943 


» 


411210 


95 


411210 


95 




(l) Vedi Giornale in fir 


ie della p; 


igina 1 v 








• 
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Data 



Da Inventarli 
» Spese. . 
» Funzionari 



Totale 



DELEGATI 

Data 



Da Spese 
» Bilanc 



io di 



Totale 



CONSUNTIVO 

Data 



Da Entrate 



CHIUSURA 

Data 



» 



Da Creditori diversi . . 

> Buoni del Tesoro . . 

> Istituti di Credito . 

> Ordini di pagamento 
» Patrimonio . . . . 



Totale 



*59 
14. 



G. 


M. 


Valori 






Lire j 


o 


9 


14000 


9 


10 


200000 


1 1 


12 


20000 






234000 




Avere 12. 


6. 


M. 


Valori 






Lire 


12 


10 * 


16000 


21 


15 j 


4000 






20000 




I 





Avere 13. 



Data 
» 


» Bilancio di chiusura 


G. 

14 
21 


M. | 

i 

i ! 

15 


Valori 

Lire 
360000 
40000 








| 

1 


400000 











Avere 14. 





G. 
19 


M. 

9 


Valori 

Lire 
465000 


Totale . . . 






465000 








* 



• • • 



G. 

22 
» 



Avere 15. 

li. 



5 
6 
7 
11 
8 



Valori 

Liie 
40000 
90000 
40000 
64000 
658600 



892600 
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SITUAZIONE DELLE SCRITTURE 

PER 

BILANCIO 



odo] Confi 


INDICAZIONE 

DEI 


CAPITALI 


SALDI 


Numer 


CONTI 


Dare 


Avere 


Dare 


Avere 






T ir a 


I 1 l'I ' 


I ire 

1 . 1 1 1 


T ir* 1 


1 


Ri I. me in rì'jin^rf nr;i 

lJlJIlIlvJVS il M UM l li 1 (1 t a . . 


570000 


570000 






2 


I n VMif nrii 


419000 


37000 


382000 




3 


Debitori diversi 


150000 


25000 


125000 


• — 


4 


Tesoreria 




9/1 Milli) 


'Mi a oo 




• » 

o 


Creditori diversi 


40000 


50000 





40000 


6 


iiuoni del Tesoro 


30000 


120000 




90000 


i 


Istituti (li Credito 


m 


40000 




40000 


8 


Patrimonio 




658G00 




658600 


9 




4G5000 


465000 






10 




936400 


23G400 






44 


Ordini di pagamento .... 


170000 


234000 




64000 


42 


Funzionari delegati .... 


20000 


16000 


4000 




43 


j Agenti di riscossione . . . 


400000 


360000 


40000 




44 


Bilancio consuntivo .... 


465000 


465000 








(1) Totali . . . 

1 


3487000 


3487000 


892600 


892600 



(I) Vedi Giornale a pag. 450 per il lolale delle colonne dei capitali, 
ed il Maestro a pag. 45S, conto 45, rilancio di chiusura, per il totale 
.delle colonne dei saldi. 




N° 3. 

Quesito di scritturazione per la Ragioneria dello Stato. 

Si supponga che lo stato patrimoniale attivo e pas- 
sivo dell'Amministrazione del Tesoro al 1° gennaio 1872 
sia il seguente : 

Attività: Effetti mobili per L. ÌOOOOOO, Capitali attivi e crediti 
diversi per L. 4500000, Fondo in Cassa L. 20000. 

Passività: Obbligazioni in circolazione per L. 600000, Capitali 
passivi e debiti diversi per L. 2400000. 

Si supponga che durante Tanno si effettuino le se- 
guenti operazioni: 

Gennaio. Sì maturano a favore dello Stato interessi di capitali 
attivi per L. 30000. 

Febbraio. Si emettono titoli di obbligazioni all'80 % pel valore 
nominale di L. 30000. 

Marzo. L'Amministrazione del Tesoro paga le seguenti spese di 
esercizio: per stipendi L. 20000, spese d'ufficio L. 2000. 

Detto. Si riscuotono in conto degli interessi maturati in Gen- 
naio L. 25000. 

Maggio. L'Amministrazione emette ordini di rimborso alla pari 
delle obbligazioni estratte a sorte nell'Aprile per L. ÌOOOOO. 

LugUo. Per vendita di effetti mobili i quali figurano nell'Inven- 
tario per L. iOOOOO, l'Amministrazione incassa L. 70000. 

Detto. Si maturano interessi di capitali passivi per L. ÌOOOO. 

Agosto. Si acquistano per L. 20000 di effetti mobili pagabili in 
due rate eguali, l'una all'atto della consegna, l'altra a tre mesi. 

Settembre. In conio degli interessi passivi scaduti in Luglio si 
pagano dal Tesoro L. 8000. 

Novembre. A saldo del prezzo di effetti mobili già acquistati in 
Agosto si pagano L. 10000. 

Tutto ciò supposto si dovranno passare al Giornale 
e quindi al libro Maestro : 1° Lo stato patrimoniale in 
principio dell'anno. 2° Tutte le operazioni contabili ese- 
guite durante l'anno, procedendo poscia alla chiusura 
dei conti ed alla formazione dello stato patrimoniale 
attivo e passivo in fine d'anno. 

li Passerini , La Tenuta dei Conti. 
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z 

Q 

e 


• 

4- 

• 

1 

1 


1 Gennaio 






1 




ci 

2 
3 

4 


/ C)t ytll llll II DilallLIU U aJJcr - 

Inventarli per elìciti mobili . » 
Debitori diversi per capitali at- 
tivi e crediti liquidati .... » 
Tesoreria per tondo in Cassa » 


1000000 

4500000 
20000 


• 

• 

0 

1 

» 


5520000 


• 






2 Detto 










1 

— 


ti 

6 
7 


Bilancio d'apertura ai Seguenti » 

a rondi pubblici per quelli in 
circolazione » 

a Creditori diversi per capitali 
passivi e debiti liquidati. . . » 

o Patrimonio dello Stato per dif- 
ferenzatra l'attico ed il passivo » 


• • • 
000000 
2400000 
25200U0 


■ 

»l 


5520000 








3 Detto 




1 






3 


8 


Debitori diversi ad Entrate . » 

per rendite maturate e non ri- 
scosse. 

4 Febbraio . . 


• • 


• 


30000 


■ 


4 

9 


o 


/ seguenti a rondi pubblici . » 

per obbligazioni emesse a//'80 %. 

Tesoreria p*ì ra/ore effettivo 
incassato » 

Spese per perdita del 20 % sulle 
obbligazioni emesse 


• • 

24000 
6000 


• 


30000 








^\ mM i~% *ir* ^ £~\ 










9 


4 


Spese a Tesoreria » 

per pagamenti in conto sti- 

per spese d'ufficio ...» 2000 
O /JeffO . . 


• • • 


• 


22000 


• 


4 


3 


Tesoreria a Debitori diversi . » 

per interessi riscossi in conto di 
quelli maturati in Gennaio. 


• • • 




25000 








Avanti L. 


• • . 


• 


41U7000 
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5 



IO 



4 

o 



9 



Riporto L. 

7. Maggio 

Fondi pubblici ad Ordini di pa- 
gamento » 

per rimborso alla pari delle ob- 
bligazioni estratte a sorte nel- 
l'Aprile. 



! 



8 



Luglio 



/ Seguenti ad Inventarli . . » 

per effetti mobili venduti per 
L. 70000 portati nell'Inventario 
per L. 100000. 

Tesoreria per incasso sulla ven- 
dita degli effetti mobili . . . » 

Spese per perdita sul valore 
degli effetti mobili • 

9 Detto 



Spese a Creditori diversi . . 

per interessi maturati sopra i ca- 
pitali passivi. 



4 
6 



6 



io 



Agosto 



Inventar» ai Seguenti . . . » 
per acquisto di effetti mobili. 

a Tesoreria per metà pagata 
in contanti . . » 

a Creditori diversi per l'altra 
metà a tre mesi » 



11 



Settembre 



Creditori diversi a Tesoreria • 

per pagamento in conto interessi 
maturati in Luglio. 



12 



Novembre 



Creditori diversi a Tesoreria > 

per pagamento a saldo degli ef- 
fetti mobili. 

Avanti L. 



11147000 



100000 



1 00000 



"i 

»! 



10000 



20000 



8000 



1 0000 



11395000 • 

i 
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Riporto L. 




• 


14395000 


» 






43 Dicembre 










44 


9 


Bilancio consuntivo a Spese . » 

14 Detto 


. i • 




68000 




~, 

7 


14 

_ 


/ Seguenti a Bilancio consun- 

• 

tivo » 

Patrimonio per differenza tra le 


' 3Ò0Ò0 
38000 


• 

> 

• 


68000 








Totale L. 


• • • 


• 


J153I0C0 


■ 






45. Detto 










42 


2 
3 
4 


Bilancio di chiusura ai Seguenti» 


92Ò0Ò0 
45050.0 
89000 


» 


5514000 


■ 






46, Detto 










5 
6 
7 
40 


42 


I Seguenti a Bilancio di chiù- 
Ordini di pagamento . . . . » 


53Ò0Ò0 
?402000 
2482000 
40000 


• 

5 

* 


5514000 
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SITUAZIONE DELLE SCRITTURE 



PER 

f 

BILANCIO 



ìi Conti 




DENOMINAZIONE 


CAPITALI 


SALDI 


o 


DEI 










o> 
£ 


CONTI 


Dare 


Avere 


Dare 


Avere 






Lire 


Lire 


Lire 


Lire 


1 


Bilancio d'apertura 


5520000 


5520000 






2 


Inventarii 


1 020000 


100000 


920000 


— 


3 


Debitori diversi . . . . 


4530000 


25000 


4505000 


— 


4 




139000 

i 

100000 


50000 


89000 




5 




630000 




530000 


6 


Creditori diversi .... 


18000 
38000 


2420000 




2402000 


7 


2520000 




2482000 


8 


Entrate 


30000 


30000 








68000 


68000 






10 Ordini di pagamento . . 




400000 




400000 


14 


Bilancio consuntivo . . 


68000 


68000 








(1) Totali . . . 


11531000 


11531000 


5544000 


5544000 



Palermo, Luglio 4872. 



Cristina Agostino, Contabile. 

(1) Vedi Giornale a pagina 164. 



Digitized by Google 



466 



PRONTUARIO DI SCRITTURA 

IN PARTITA DOPPIA 
per le operazioni che avvengono presso le Intendenze di Finanza. 



Scritture in principio d'anno. 



Indicazioni. 

Per ciò che riguarda i residui 
di Tesoreria, quelli di Cassa presso 
gli Agenti, e quelli risultaci da 
beni mobili ed immobili si formerà 
il primo articolo in Giornale. 



Giornale (1). 

Diversi a Bilancio d'apertura 
Tesoreria della Provincia 
Gabelle — Agenti di riscossione 
Demanio e Tasse come da in- 
ventario. 



Scritture nel corso dell'anno. 



Per le somme riscosse dagli A- 
genti pel servizio del Tesoro. 



Per le somme versate diretta- 
mente nella Tesoreria dai debitori 
dello Stato già addebitati sul Gior- 
nale. 



Imposte dirette — Agenti di ri- 
scossione 
a Imposte dirette — Entrate. 



Per le somme versate diretta- 
mente nella Tesoreria dai debitori 
dello Stato non stati precedente- 
mente addebitati in Giornale. 



Per le somme versate nella Te- 
soreria dagli Agenti di riscossione. 



Per somme maturate, accertate 
e liquidate a carico dei singoli de- 
bitori e non ancora riscosse. 



Tesoreria della Provincia 
a Gabelle — Debitori diversi. 



Tesoreria della Provincia 
a Tesoro — Entrate. 



Tesoreria di Provincia 

a Poste — Agenti di riscossione. 



Gabelle - Debitori diversi 
a Gabelle — Entrate. 



(1) Ciascun articolo in Giornale deve essere corredato dell' indicanone del 
documento d'appoggio, della denominazione dei Capitali, del nome del De- 
bitore, del nome dell'Agente, dell'ordine delle Categorie, del nome del Cre- 
ditore, ecc. 
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Per le variazioni in diminu- 
zione avvenute nel patrimonio mo- 
bile ed immobile. 



Per le variazioni in aumento av- 
venute nel patrimonio mobile ed 
immobile. 



Per ordini emessi dalle Inten- 
denze pel pagamento delle spese 
fisse, e per ordini di rimborso di 
spese. 



Pei Buoni emessi dalPlntendente 
o da altri Funzionari sui crediti 
aperti con mandati a disposizione. 



Per titoli di spesa pagati dalla 
Tesoreria . come : mandati diretti 
dai Ministeri, mandati di anticipa- 
zione emessi dai Ministeri, ecc. 



Per somme maturate, accertate 
e liquidate a carico dello Stato , 
e per le quali non venne disposto 
il pagamento 



Per versamenti effettuati per 
l'acquisto dei Buoni del Tesoro. 



Per versamenti effettuati per il 
rilascio di Vaglia. 



Per Buoni del Tesoro estinti. 



Per Vaglia pagati. 



*67 

Patrimonio dello Stato 

a Demanio e Tasse — Inventarii. 



Demanio e Tasse — Inventarii 
a Patrimonio dello Stato. 



Interessi — Spese 
a Interessi — Ordini di paga- 
mento. 



Tesoro — Funzionari delegati 
a Tesoro -Or dinidi pagamento. 



Marina — Ordini di pagamento 
a Tesoreria della Provincia. 



Demanio e Tasse — Spese 
a Demanio e Tasse — Creditori 
diversi. 



Tesoreria della Provincia 
a Buoni del Tesoro. 



Tesoreria della Provincia 
a Vaglia del Tesoro. 



Buoni del Tesoro 

a Tesoreria della Provincia. 



Vaglia del Tesoro 

a Tesorena della Provincia. 
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Per pagamenti disposti dalle In- 
tendenze a favore di creditori già 
precedentemente accreditati sui 
libri. 



Per residui sopravanzati dalle 
anticipazioni versati dai Funzio- 
nari nella Tesoreria. 



Per pagamenti eseguiti dalle Te- 
sorerie provinciali per conto del 
Cassiere del Debito pubblico o di 
Amministrazioni speciali in conto 
di fondi somministrati dalla Te- 
soreria centrale. 



Per quietanze rilasciate dalla 
Tesor ria centrale a favore di 
quelle provinciali in conto fondi 
somministrati per regolazione di 
somme dalle medesime ptgate pel 
Debito pubblico o per conto di Am- 
ministrazioni 



Per somme ricevute dalla Te- 
soreria centrale o da altre pro- 
vinciali. 



Per fondi spediti dalla Tesoreria 
della Provincia alla Tesoreria cen- 
trale o ad altre provinciali. 



Per quietanze di fondi spediti 
come sopra. 



Demanio 'e Tasse 

diversi 
a Demanio e Tasse 

pagamento. 



Creditori 
Ordini di 



Tesoreria della Provincia 
a Tesoro — Entrate. 



Diversi a Tesoreria delia Pro- 
vincia 

Pagamenti pel Debito pubblico 
Pagamenti per la Cassa Depo- 
siti e Prestiti 
Pagamenti per la Cassa Mili- 
tare 

Pagamenti pel Fondo per il 



Giro di Fondi a Diversi 
a Pagamenti pel Debito pub- 
blico 

a Pagamenti per la Cassa De- 
positi e Prestiti 

a Pagamenti per la Cassa Mi- 
litare 

a Pagamenti pel Fondo per il 
Culto. 



Tesoreria della Provincia 
a Giro di Fondi. 



Pagamenti per Fondi sommi- 
nistrati, ecc. 
a Tesoreria della Provincia. 



Giro di Fondi 

a Pagamenti per Fondi som- 
ministrati. 
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Scritture in fine d'anno. 



Pel saldo del conto Spese di cia- 
scuna Amministrazione centrale. 



Pel saldo del conto Entrate di cia- 
scuna Amministrazione centrale. 



Pel saldo del conto Bilancio con- 
suntivo, se le entrale sono mag- 
giori delle spese. 



Pel saldo del conto Bilancio con- 
suntivo, se le spese sono maggiori 
delle entrate. 



, Pei residui debitori alla chiu- 
sura dell'esercizio. 



Pei residui creditori alla chiu- 
sura dell'esercizio. 



Bilancio consuntivo 
a Gabelle — Spese. 



Tesoro — Entrate 
a Bilancio consuntivo. 



Bilancio consuntivo 

a Patrimonio dello Stato. 



Patrimonio dello Stato 
a Bilancio consuntivo. 



Bilancio di chiusura a Diversi 
a Tesoreria della Provincia 
a Demanio e Tasse — Inventarti. 



Diversi a Bilancio di chiusura 
Buoni del Tesoro 
Vaglia del Tesoro. 



QUESITI PROPOSTI DA RISOLVERSI 



N. 1. 

Quesito di Registrazione per uìia Impresa. 

Un Consorzio di Comuni fece costruire un ponte sopra 
un fiume che attraversa il rispettivo territorio. 

La spesa ammontò a L. 1369458. 

Venne ritenuto che l'Impresario riceverebbe il pa- 
gamento di tale somma in sei rate annuali eguali; però 
fu convenuto di dare all'Impresario un interesse scalare 
in ragione del 4 % annuo. 
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La spesa complessiva venne sostenuta dai diversi 
Comuni in ragione diretta della popolazione ed in ra- 
gione inversa delia distanza dal ponte al centro dei 
Comune, 

II Comune A. ha una popolazione di 6860 e una distanza di Km. 25 

B. » » 4970 » » » 34 

C. » » 8360 » .40 
» D. » » 10900 » » » 56 

In fine fa stabilito che per far fronte alle spese an- 
nuali, ciascun Comune era in facoltà di mettere una 
sovra imposta in ragione di un tanto per cento dell'am- 
montare dell'imposta ordinaria fondiaria. 

I Comuni, giusta la statistica, pagano annualmente: 

A. L. 14740 - B. L. 10000 — C. L. 17800 — D. L. 24000. 

Si dia ragione delle operazioni da farsi, e si dimostri 
il risultato in un prospetto a scritturazione in partita 
doppia, sì per l'Impresario, che per uno dei Comuni. 

N. 2. 

Quesito di Registrazione 
per mi Amministrazione centrale dello Stato. 

Supposto che al principio dell'anno 1872 lo Stato 
amministri un patrimonio di Beni Ecclesiastici, com- 
posto come segue: 

Beni stabili — Caseggiati e Terreni per L. 200000 della ren- 
dita del 5 °/o- 
Derrate ed oggetti diversi per L. 40000. 
Crediti ipotecarti fruttiferi il 6 % per L. ÌOOOOO. 
Numerario in Cassa per L. 60000. 
Debiti ipotecarti fruttiferi il 6 % per L. 150000. 

Supposto che nell'esercizio di un anno siansi fatte 
le seguenti operazioni : 

Vendita di Beni stabili, dopo un semestre d'esercizio, per un 
valore di L. 50000 col profitto dell' 8 % pagabili metà in con- 
tanti e metà con titoli commerciali a 3 mesi data; Vendita 
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di Derrate ed oggetti diversi per un valore di L. 30000 con 
la perdita del 4 °/ 0 pagabili con rendita dello Stato 5 % a l 
corso di 70; Esazioni di Crediti ipotecarvi dopo nove mesi di 
esercizio per L. 80000; Pagamento di Debiti ipotecata dopo 
dieci mesi d' esercizio per L. 90000; Acquisto di Derrate ed 
oggetti diversi per L. 85000 che si pagano con la rendila dello 
Stato 5 % a l corso di 72 , ed il rimanente in contanti; Le 
rendite vengono esatte sopra i Beni stabili venduti ed i Crediti 
esatti, gli interessi passivi si pagano sopra i Debiti estinti; Le 
spese di costruzione e manutenzione ammontarono a L. 2000, 
che furono pagate per contanti; Le spese per stipendi e salari 
furono di L. 3500 pagate per contanti. 

Si formi il Giornale ed il Maestro, si chiudano i conti 
e si presenti il Bilancio del patrimonio. 

N. 3. 

Quesito di Registrazione 
per l'Amministrazione dei Beni Ecclesiastici, 

L'Intendenza di Finanze in Messina amministra, per 
la presa di possesso fatta da vari enti Ecclesiastici, il 
seguente patrimonio: 

Fondo detto Capo di monte di ettari 100 del valore di L. lOOOOO, 
affittato a Romeo Pasquali per L. 3500 annue, pagabili a se- 
mestri anticipati in Gennaio e Luglio, è a carico dell'affittuario 
il pagamento delle contribuzioni per Vanno 1871 che ammon- 
tano a L. 277. 

Altro fondo detto Cascina Bianca, con fabbricato rustico e pa- 
dronale , per un valore di L. 500000 , affittato a Giuseppe 
Ambrogi per L. 25000 a semestri anticipati in Gennaio e 
Luglio; gravita sull'affittuario la tassa fondiaria ed un livello 
di L. 500 annue a favore di Tommaso Gaspari. 

Rendita dello Stato 5 °/ 0 per una rendita di L. 2340 al corso 
della presa in possesso in L. 70,25. 

Le spese d'amministrazione sono: 

Aggio al Ricevitore del Registro per L. 1500; Stipendi agli im- 
piegati in L. 1200; Cancelleria per L. 300. 

Il 3 Gennaio l'affittuario del (ondo Capo di monte fa il versa- 
mento delle imposte dirette 1871 e del primo semestre fitto 
del 1872. 



\ 
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// 20 Febbraio il fondo Capo di monte viene messo all'incanto 
e deliberato al Sig . Romeo Pasquali per un valore di L. 1 50000 
da pagarsi al I 9 Luglio e 31 Dicembre in parti eguali in obbli- 
gazioni al valore nominale, con possesso del fondo al 1° Luglio. 

Il giorno dopo il Pasquali fa il versamento del decimo, sul quale 
gli viene computato l'interesse del 5 % dui Gennaio. 

fi 15 Marzo Pasquali fa il versamento a saldo in obbligazioni, 
computando l'interesse del 5 °/ 0 dal Gennaio e col godimento 
dello sconto 7 %• 

// i° Aprile l'affittuario Ambrogi paga il primo semestre fitto. 

Il 1° Luglio l'amministratore esige il primo semestre rendita 
dello Stato, lasciando alla Tesoreria la ritenuta dell' 8 */ t % 
per Tassa Ricchezza mobile. 

Il 20 Settembre l'amministratore paga per manutenzione dei 
fabbricati del fondo detto Cascina Bianca L. 1200. 

Il 30 Ottobre l'affittuario Ambrogi paga il secondo semestre fitto. 

Si chiudano i conti al 31 Dicembre 1872. 



Lorenzo Vecchi ha un patrimonio composto come 
segue: 

Beni stabili per L. 80000 che gli rendono il 6 % |W media. 

Rendita dello Stato per L. 9600 al corso di 71,15. 

Crediti ipotecarii per L. 65000 all' 8 %• 

Crediti liberi per L. 4000, Denaro in Cassa per L. 2500. 

Debiti ipotecarli per L. 450C0 al 6°j Q , Debiti liberi per L. 2500; 
nel suo patrimonio è compresa la dote della moglie per L.5GO0O 
investita presso Cirio Rossi all' 8 °/ 0 con ipoteca. 

Nel primo semestre fece esazioni delle rendite ; pagò gli interessi 
passivi e gli interessi alla moglie; ritirò Vi dei capitali ipo- 
tecarii ed i Va dei crediti liberi; soddisfo 1 / 10 dei capitali pas- 
sivi ipotecarii e si libero dei debiti liberi; fece la vendita di 
V< del valore dei Beni slabili sopra i quali ebbe un utile del 
IO %; fece la vendita di L. 4000 rendita dello Stato 5 °/ 0 al 
corso di 73; le spese d'amministrazione e famiglia ammon- 
tarono nel semestre a L. 3800. 

Si formi il Giornale di Lorenzo Vecchi, e si dimostri 
il movimento dei conti con la chiusura dei medesimi 
in un prospetto. 





/ 
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N° 5. 

Quesito di Scritturazione 
per uri Amministrazione Commerciale. 

Al principio dell'anno 1872 il patrimonio di Visalli 
era composto dei seguenti valori: 

Fabbricati padronali invendibili L. 25000 ; Fabbricati a pigione 
fruttiferi in media il 7 °l 0 per L. 30000; Villeggiatura a Guzzi 
per L. 40000 affittata in ragione del 5 % ° 0 annuo; Musso- 
line per L. 1300, Panni per L. 15000, Seterie per L. 12000, 
Telerie per L. ÌOOOO; Cambiali, su Castelli di Palermo a due 
mesi per L. 2000, su Levi di Catania a tre mesi L. 3000; 
Biglietti all'ordine su Grilli di Messina a tre mesi L. 2500; 
Danaro in Cassa per L. 4500. 

Debito ipotecario verso Lupi per L. 22000 al 6 %; Cambiale 
verso Lupi di Catania per L. 5000 a due mesi, verso Grilli 
di Messina per L. 4000 a tre mesi; Biglietti all'ordine verso 
D'Amico Baldassarre di Messina per L. 3000 a tre mesi, verso 
Bruno di Messina L. 1000 ad un mese; debiti Uberi verso cre- 
ditori diversi L. 20000. 

Nel corso dell'anno il Visalli fa le seguenti operazioni: 

// 25 Gennaio vende Seterie per L. 3000 per contanti. 

Il 4 Febbraio vende Panni per L. 5000 col profitto 2 % contro 

effetti commerciali ad un mese. 
Il 1° Marzo paga effetti commerciati per L. 5000. 
Il 15 Marzo esige effetti commerciali per L. 7500. 
Il 31 Marzo paga effetti commerciali per L. 7000. 
Il 20 Aprile compera : Panni per L. 2000, Seterie per L. 4000, 

Telerie per L. 25000 , rilasciando effetti commerciali per il 

totale valore. 

Il 25 Maggio vende : Seterie per L. 6000, Telerie per L. 4000; 
Panni per L. 2000, il tutto col profitto dell' 8 % pagabile metà 
per contanti e metà con effetti commerciali a tre mesi. 

Il 20 Giugno vende : Mussoline per L. 900, Telerie per L. 6000, 
Seterie per L. 4000, Panni per L. 8000, il tatto colVutile del 
6 % pagabile per L. 12000 in effetti commerciali ed il rima- 
nente in contanti. 

Il 30 Luglio compera Mussoline per L. 4000, Teleìie per L. 2000 f 
Seterie per L. 5000, Panni per L. 8000 pagabile per L. 16000 
in contanti e per L. 4000 in effetti commerciali. 

Il 20 Agosto vende: Telerie per L.200O, Mussoline per L. 3000, 
Seterie per L. 4000, Panni per L. 1000, il tutto colla perdita 
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del 5 %, pagabile per L. 5000 in effetti commerciali ed il ri- 
manente in contanti. 

Il io Settembre paga effetti commerciali per L. 13000. 

Il 30 Ottobre esige effetti commerciali per L. 20000. 

Il 31 Dicembre riconosce di aver esatto per pigione L. 1520, per 
affitti L. 2000; di aver pagato per interessi passivi L. 1320, 
e per spese d'amministrazione L. 6000. 

Si facciano le scritturazioni in Giornale, in Maestro 
per prospetto e la situazione dei conti per Bilancio. 

N 6. 

Quesito di Scritturazione. 

Il patrimonio di Savoia Giuseppe al 4" gennaio 1872 
era di L. 120000 in beni immobili fruttiferi il 7 °/ 0 , di 
L. 4800 per contanti in Gassa, di L. 18000 in derrate, 
con L. 25000 di debiti ipotecari fruttiferi l'8 %. 

Il 20 Gennaio Savoia vende Derrate per L. 12000 col profitto 
del io °/ 0 metà per contanti metà contro cambiali a tre mesi. 

11 25 Febbraio compera Derrate per L. 8000 per contanti. 

Il 30 Maggio vende Derrate per L. ÌOOOO per contanti con la 
perdita del 3 ° 0 . 

Il 20 Giugno vende Beni immobili per L. 60000 con un profitto 
del 5 ° 0 al signor Leoni, che paga L. 20000 in contanti , 
L. 20000 con cambiali ed il rimanente a tre mesi in conto 
corrente. 

Il 30 Giugno paga L. 15000 di Debiti ipotecari e l'intero se- 
mestre degli interessi; incassa L. 3000 in conto rendita Beni 
immobili; paga L. 3500 per spese d J amministrazione. 

Si dimostri con scritturazione a partita doppia il mo- 
vimento dei patrimonio di Savoia e si faccia la situa- 
zione dei conti per Bilancio. 

N° 7. 

Quesito di Scritturazione. 

11 P luglio 1872 il commerciante Ferrara Giuseppe 
rileva essere il suo patrimonio di L. 2000 in contanti, di 
L. 12000 in merci, con L. 4000 verso creditori diversi. 
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Nel corso del semestre fa le seguenti operazioni : 

Vende Merci per L 8000 col profitto del 10 °/ 0 per contanti; 
compera Merci per L. ÌOOOO da Rossi, che paga metà in con- 
tanti e meta a tre mesi in conto corrente; vende Merci per 
L. 6000 colla perdita del 3 %> meta in contanti e metà contro 
cambiali; vende a Levi Merci per L. 6000 a tre mesi; riceve 
avviso che Levi è fallito; fatta la liquidazione dello stato dì 
Levi, riceve in contanti il 40 %. Le spese d'amministrazione 
le calcola L. 1300. 

Si formi il Giornale, il Maestro e la situazione dei 
conti per Bilancio. 

N° 8. 

Quesito di Scritturazione. 

Il Bilancio dello Stato al 31 dicembre 1872 presenta 
la seguente situazione: 

Beni mobili ed immobili per L. 320000 — Debitori diversi per 
loro residui L. 75000 — Tesoreria per fondo L. 120000 — 
Creditori diversi per loro residui L. 45000 — Debito pubblico 
cartelle nominative ed al portatore per L. lOOOOO rendita — 
Buoni del Tesoro in circolazione L. 60000 — Istituti di Cre- 
dito per sovvenzioni L. 20000. 

Nel corso di un semestre si fanno le seguenti ope- 
razioni : 

La Tesoreria incassa L. 440000 ; paga per spese L. 275000; 
somministra ai Funzionari delegati L. 25000 coWobbligo di 
renderne conto; i Funzionari delegati giustificano una spesa 
di L 18000; g Debitori diversi pagano L. 60000; ai Creditori 
diversi si pagano L. 25000; si accertano Debitori diversi per 
L. 28000 per titoli di certa esazione, e Creditori diversi per 
L. 15000 per titoli di spese accertate di cui non si dispose il 
pagamento. 

Si formi il Giornale, il Maestro per prospetto e la si- 
tuazione dei conti per Bilancio. 
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Tema di Licenza per l'Istituto Tecnico. 

Tizio nelle sue disposizioni testamentarie ordinava 
quanto segue: 

Previa la istituzione nella legittima, fatta per ciascuno dei suoi 
tre figli, lasciava eredi universali in parti eguali due dì essi. 

Istituiva a favore della casa di Ricovero un legato di L. 50000 
annuo perpetuo colVobbligo per parte degli eredi universali di 
doverlo assicurare con ipoteca in prinw grado sugli immobili 
dell'asse ereditario. 

Istituiva due pensioni vitalizie a favore di due persone di ser- 
vizio, una di L. 50 e l'altra di L. 20 mensili , ed un legato 
perpetuo di L. 2000 con pure obbligo agli eredi universali di 
doverlo assicurare con ipoteca a favore del proprio esecutore 
testamentario: 

Lo Stato attivo e passivo dettasse ereditario è composto in gran 
parte di beni rustici, e comprende nell'attivo L. 2500000, e nel 
passivo L. 450000. 

Si domanda: i° che compilato lo Stato attivo e pas- 
sivo siano in conformità del medesimo stabilite le 
legittime. 

2° Si facciano tutte le altre operazioni procedenti 
dal Testamento, colla dimostrazione dell'ammontare 
delle singole quote ereditarie. 

3° Si espongano le basi della relativa contabilità, 
col rendiconto per parte dell'esecutore testamentario. 
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QUADRO 

DELLE TEORIE PER LA TENUTA D 



s 



[Attività descritt 

l riassuntivo o 

!.. . • I e Crediti, e r 

L Inventano primitivo j 

distinto per 



\ 



Un Registro è un libro che con- 
tiene la serie delle Annotazioni re- 
lative ad un'Amministrazione, ordi- 
nata allo scopo di poter conoscere 
i risultamenti di quell'Amministra- 
zione medesima. 

Un Registro può essere tenuto in 
più modi: il metodo più usitato e 
più perfetto è quello a Scrittura 
doppia, cioè mediante conti indi- 
viduali, conti rappresentanti depo- 
sito e conti riassuntivi. 

Questi ultimi possono ridursi a 
tre, e con opportune registrazioni] 
servono : 

l'uno a riassumere i Debiti e 
Crediti originari; 

Paltro a riassumere le Spese 
e Rendite; 

il terzo a riassumere i Crediti 
e Debiti in fine d'Amministrazione. 

Questo metodo richiede che ogni 
affare risulti da una doppia regi- 
strazione, l'una a debito di un dato 
conto e l'altra a credito di un conto 
pure dato. 

Abbraccia : 



Passività descr 
riassuntivo d 
ferite in Ave 

Per le Attività 



Il Movimento delle Atti- 
vità e Passività du- 
rante l'Amministrazio- 
ne che si mette in 
evidenza 



Per le Passivit 



L' Inventario finale , che 
si ottiene per le 



Attività — rias 
che dicesi 13 il 
Crediti e Del» 
per dimostra: 

Passività — ri; 

prospetto l'es 
mostra zione 
alle 

La Dimostrazione dell'Inventario finale < 
esposta in Dare nello Stato dei Debiti 
durante l'Amministrazione, esposta in 
dopo tali riferimenti, il complessivo [ 
deve succedere se le registrazioni soiv 



(4) Ideato dal chiarissimo Prof. Francesco Villa e pubblicato per la prima 
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lin Avere di un Prospetto (Pajtjtc personali impiantate in Registro colla scorta 
c»o#/ ^;«; n o-s« ii n«K;#; ) delle necessarie informazioni. 
ti ? .7 n?rn nii? 1 rapprcscnUinti deposito di denaro, generi, 

terne in uare aue ( ccc ? impiantatc in Registro come sopra. 

t* ;„ aì ,,n n^on 0 »» rt ( Parlite personali impiantate in Registro colla scorta 
le in Dare di un Prospetto L delIc F necessarie f n f 0 rmazioni. 
lominato come sopra e ri- Partit c e del| e e Cambiali emesse dall'Amministra- 

l zione a favore dei terzi. 

- colFAddebitare: 1° Alle partite individuali i canoni o le rendile dovute 

all'Amministrazione da determinati individui. 

2° Alle partite rappresentanti deposito i frutti provenienti da spe- 
culazioni determinate. 

Tali addebitamenti si controllano poi registrando tutte le Attività con- 
trassegnate dai medesimi nella parte Avere di alcuni Prospetti rias- 
suntivi, il cui numero dipende da quello delle speculazioni che importò 
di tenere distinte in Registro. 

Finalmente si riuniscono tutte le Attività, riferendone la somma in 
Avere di un Riassuntivo generale di Rendite. 

— c'oIl'Accreditare: 1° Alle partite individuali i canoni o le rendite che de- 

terminati individui sono in diritto di ripetere dall'Amministrazione. 

2° Alle partite rappresentanti deposito gli articoli usciti per otte- 
nere determinati prodotti. 

Tali accreditamenti si controllano poi registrando tutte le Passività 
contrassegnate dai medesimi nella parte Dare di alcuni Prospetti rias- 
suntivi, il cui numero dipende da quello dei titoli di spesa, che importò 
di tenere distinti in Registro. 

Finalmente si riuniscono tutte le Passività, riferendone la somma in 
Dare di un Riassuntivo generale di Spesa. 

unendo in Dare di un prospetto (Partite personali che trovansi impiantate in 
ncio di chiusura o Slato finale dei ; Registro. 

i, l'esuberanza del Debito, esposta ] Partite rappresentanti deposito di denaro, ge- 
one aritmetica, in Avere alle ( neri ed altro, che sono aperte in Registro. 

rl^thf^T partite personali che trovansi in Registro. 

ÌSmSSJ, « U fn VitZ partite descrittive delle Cambiali emesse dal- 
ritmetica, si sarà esposta in Dare j rAraministrazione a favore dei terzi. 

te si ottiene riferendo in Avere di questa partita l'Attività netta originaria , 
Crediti in principio dell'Amministrazione, come pure l'Attività netta ottenuta 
lare nello Stato riassuntivo generale delle Spese e Rendite, ed osservando se, 
luto ed il complessivo Credito dello Stato finale si bilanciano fra loro, come 
regolari. 

rolla nel 4837. ^CiJi 



OPERE IN VEtNDITA DEL MEDESIMO AUTORE (i) 



La Computisteria insegnata al popolo ad 

. uso delle Scuole Tecniche, Normali, Magistrali ed* 
Istituti Tecnici, ecc.; seconda edizione . . L. 

Conti correnti ad interesse coi sistemi 
diretto, indiretto e scalare ad uso dei 

Commercianti e delle Scuole, ecc. ; seconda ediz. » 



(1) Cenni bildiograiici estratti: 

Dal Giornale didattico L'Eco del Faro - Messina, io maggio i87% 

« Ai molti e meritati elogi che giornali politici e d'istruzione tri 
» binarono all'egregio Autore per le utilissime opere da lui* pubol; 
» cale, noi siamo lieti di potere oggi unire i nostri; e conformai 

> quanto già favorevolmente si disse intorno alle opere stesse , e i 

• ispecie alla Computisteria, premiala dal VII Congresso Pedagogie 

> di Napoli ed accettata in dedica da S. E. il Ministro Correnti. I. 
» distribuzione della materia, il modo di esposizione e la scelta degi 

* esempi di Ilici I mente poleano riuscire più adatti ed opportuni; c g 
» studiosi debbono saper grado al solerte ed intelligente professor 
» d'aver loro procurato buoni lesti da cui ritrarre tulli quei maggior 
» vantaggi che da tal genere di opere si è in diritto dfr .aspettare i 

Prof. G. Gasoli i 

Dal Giornale L'Educatore del «Popolo - Torino , 15 giugno t$7i 

« Andiamo lieti di veder con tanto favore accolli dal pubblico g 
» seritti di colui che il Circolo Torinese per la Lega italian i dr» 
» l'insegnamento ricorda con riconoscenza come professore li Som> 
temerci.' nelle Scuole festive gratuite. Egli n'andò chiamatovi dati 
» fiducia del Governo a Messina, e tosto fu oggetto d'encomio U se 
» insegnamento, ed ebbero i giornali locali a compiacersi della su 
» venuta; ond'ò che l'opuscolo cadutoci sottocchio è una raieott 
» dei più lusinghieri giudizi della stampa italiana sulle op'etfe; t èJ 
» Prof. Passerini ». 

Avv. Cav. Cesare Revki,. 



